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P E R  C pN Q U rPE R É  IL CAPlTALlSiyiO D0BBIÀÌ)4iÌ FR IM A  CONQUISTARE IL PROLETARIATÓ

CAMBIANO r  MUSICANTI

« m  ~  H aute, I n i
. r8 7 0  ^ ^ q m a ,  | ,  con lode .Ila  à u o l .-  (il 5 N ovem bie) dal
v e « W  s e c a n o  di TerrS  M aotn  Com ncia a  lavorare nella offieiaa deUa
Indianapolis R ailroad  Co._ viene promosso fuodlùtà. ,

ì è  S  negodo i ì̂ T e rra  H ayte  deUa ditU  Hhlman

~  ^ c f i v e  all’unione dei fuochisti d ì locomotiva. Organizza Tu- ' 
mone, dei Frenatori, assistè nella forffiazionè dell’associazione dei deviàtorì. E ’
direttore della rivista " T h e  Fireman!? M àèazm e’;. 4̂

1879 T—i  V iene eletto sepetarip  .Oo'jnunale. * ’
1880  ̂ > l o m i n a l o  grad eegteìarib d e ll. "F irem aid . M agàzm e" (L a- 

g lio ) .'  ̂ .

1893 —  E ’ direilote e amminisKilore delK  “ Fitemeo> MagazlaeV..
 ̂ 1894 Organizsa il grande sciopero'ferroviario generale-^ (A prite 16)

viene arrestato e condannato .a 6  mesi nel carcere d i W opdstocC  niiiiois. 
T 8 9 5 .—  S i dichiara favorevole a lla  repubblicà Sociale.
1896  —  D h  democraticb ,sostieni l a  candidatura di Bryan. '
1 8 9 7  —  AiUnunzia pubblicamenfe la  sua conversione al socialismo.
1898.*— Organizza, il Partito  DeftiQcratictt Sociale. ’ 7
190O . ^ - E *  candidato socialista à'p residente degli S tati U n iti R ac ­

coglie 8 7 .8 1 4  voti. . , , '

1 9 0 4 . ^  P e r  la  seconda volta candidato a presidente, raccoglie 4 0 2  3 2 f
voti 1905.. — E* fra gli organizzàfort d o llT  W . W . ì '

, 1 9 0 8 ^  C andidato.a presidenR nèila scheda del Socialist P a r ^ ;  racco­
glie 4 2 1 .0 0 0  voti. a

•1912 P e r  la  quarta volta candidato socialista a prètidente, ottiene
9 0 0 .0 0 0  vód. ' . ■ ■ ■• . '  • ,  •

^   ̂9 1 6  Candidato a  deputato à l‘l^rlam enlo ne! 5 Collegio dello Statò 
Indiana.' . ,  t ■ e

*. , A b u sa to . P « 0 « » ,lò  V a p 4 d a w .te  *  ( 0 .« M  4 l l i i » i w  PB

^  Averido la  corti sùpirè^k C onferm ata'^ 'sentenzi delfà córU d i 
Gftyèlatid, il 13 A prile entra nel penfienriario d i Móutìdsvilifr, Mt^si Virginia 

“■ prigionieri federale. • - • ■ . . -

June  14 J — Trafugato  dal penitenziario di.Mound5ville a quello-di A t­
lanta, G e o i^ 'p e r - ra g io n i misteriose. '  . • '  '

‘ -19 2 0 ^ - N ell’A prile dalj|i prigione, a appella a -tutte le frazioni Wciaìiste
« r i i  bronte unico- - , .

Maggio 1 3  —  Il Còngttésso òazionale straordinàrio del Sociklist Party,
 ̂N eiy X otk., per acclamazione lo sceglie à  candidato à presidènte per le  pros- 

ime elezioni generali. . • ’ •

h ^ g ^ o  2 9  —  A I peiiitehzùirio d i A tlanta, G a. riceve una commùsione 
del Socialist. P a rty  che gK conferisce la Aòmiiia a carididato a  presidente; ac- 
cetta la noininà e dichiara d i voler ésVef biù .rivoluzionario che mai, in favore' 
d e lk  rivoluzione russa, contrario alle «àgerazioni estremiate,, contrario a- c« to  
politicantùmo esistente jiel ^ocialist P arty .'-

Agosto 1 -T-: D alla  prigione dichiara che faòn ne escìrà in caso d ’am- 
mstia se non prim a il governo non avrà anuùs^ati tutti 1 prigionieti politici O  
tutti dentro; o tu tti liberi.

V O G L IA M O  F U O R I T U T T I I PR IG IO - 
■ N IE R I P Ò U T I ^ l

g iorn i i l  S o c ia lis t  P a r ty  s ta  intcn- 
sifi^a'ndo^la can ip^ g^a a. fa'^ore d e i p r i^ o n ie -  
ri p o litic i, c o l  défìnitiyór sfo rzo  d i strappare  
d a lla  g a lera  ta n ti c o ^ p a ^ i  nostri ch e  furo­
n o  co lp evo li so lo  d i p rop agan d a  sovversiva  a

tfavord  d e ir e se r c ito  opéraio , ' ,
A n c ^ e ^ o i italiani* dob biam o far  la  p arte  

n ostra  è  u n a  p icco la  c o sa  ch i è  c ittad in o  ànle- 
• n c a n o  la  p u ò  fa r e  subito. . T a g lia te  la  prote­

s ta  q u i so tto  stam p ata  hrm àtela , m ettete la  
m  u n a bu sta  e  sp ed ite la  a l  presid en te  ^  G. 
H a rd in g  P r e s id è n l o f  th è  U n ited  S ta tés Wa<- 
sh ington, ;D. C.

T O  MR*. W - G - Ir iA R D IN G  P R E S ID E N T  O f Ì ^ 'H E  -
 ̂ I* lhe;unders«ned Citizen o f thè U m tèd States, believing-ìn rcli^òùs 

» and .po litic i freedom, am OK»«wed to tìie 'continued .imprisònment o f  a  
I  to g e  nundàér o f p « w n s  convictèd fó r  allegéd vìolatións o f  tìie^sploìiage . 
f  A rt. ivhose cbnvictiom vi<«:e b a u d  upon' thè éxpressipn of iheir politicai
> bpinions. \  -
> . I  believe tha t thè con ric tio n ^n d  contin'ued imprisonment o f such 
f citizens -is destructive of pplifical frtfd àm  and  a  irienace to our libertiea
I • -As Am ericàn citi:ten, inspired e y  thè desìre to aafeguard and  p v -
t Peluate thè freedom of speech ànd  p w s  à-iaranteed à e  Constitution 
f  States,' I  eam èstly urge'Vhe enactment o f auch legislatiqn
I as w ill effect thè immediate release o f  all persons, charged or conviCt^
? u n d «  -wartime legislation, ivhose ^legéd . giiìlf conristed ó f  ■vwitmgi'òr” 
 ̂ ^ e a m g  in defense o r ex i^ ija tio n  o f ihéir. politicai religbus o T -^ -

> dustrial beliefs. .
^  I ^ r ^ h e r  inafst that thè releas^^ o f  such persons should be U N C O N - 
jr iO N A L  and  with foli restoratibn o f  àll rights o f catizràship.-

Signed

Address •

E  la musica le  sempre la  stessa I 
Idarding a lla  presidenza di questa ro- 
pùbliCa' signilicà, nel minor numero di 
parole possibile, chè la cfasM capita­
listi d ’America può dormire i  suoi son 
ni tranquilli *  sicuri ancorà per altri 
quattro a n n i.'. Questa classt numeri- 
camentè esile, m a ' accorta.^audacé‘ e 
senza scrupoli, la quale possiede, ,<mer- 
cè la supihità-dèl- popolo, le miniere, le 
ferrovie, le terre, le industrie, la ifio- 

.neta corrènte- e la  ricchezza immobilia­
re, à  messo alla suprema carica della 
nazione un uomo dT scarsa intelligen­
za, di nessuna cultura, ma di provata 
fedeltà alla sua causa'.

H arding è 11 caporale anziana che, 
caschi il mondo, segu irà  gli ordini in­
fallantemente, meccanicamente. .

T u tta  la  sua vita sta a garantire la 
a devozione a i formidabili interessi. 

cjie-muòvono-le ruote d ì questa nazio­
ne.  ̂ Cominciò la sua carriera politica 
q ^ e  diretlorè d ì un piccolo giornale 
dì provincia e finì presid-ihte della re- 
publica appunto per questo suo inde-, 
fesso'servilismo ve'rso i  magnai^ della 
finanza americana. A irinfoori d \ que­
sta sua qualità, i  suoi biografi non" pos­
sono trovare, nella sua vita, un atto 0 
un  ̂detto cKejàndichi uija .jnte)Ì}genza, 
appena superiore ijilii^m,edte.^, ^

' fl.f?regràniink'stìÓ è'semplice e  cUa^^
ro  còme l’acqua d i. fonte., - Seconda il  
suo- dàcorso inaugurale tutta la .sd&■ 
politica si fo n d ^ à 'so p ra  questi' due 
principii r ‘ '.  ‘ ■ '

p rim o: R endere 'p iù  forte la  N a ­
zione. . •

P e r  chi capisce il latino questo vuoi 
dire: AuAèntò deiresercìto e special- 
lòSnte della marina d a  guerra —  intri­
go iinpwiàli!ìita nel .pacificò, e 'n e ll’A - 
irtericà del Sùd  -— àiflnento delle tarif­
fe .d o g a n t i  per tener alti i profitti 
degli industriali americani.

Secondò; Stretta , applicazione 
delle leggi contro le attività sovversi-

 qranaìattozt- filSe '̂ pòsteniister
a t  -Ohicago, III., Ott IltJ i, 1921-

requirèd' by.eh* a itt ò f lM r. ‘6, 1917-

Quesl’altro latino, significa,: pri^bne 
r  i sovversivi—  deportazioni— sop- 

■pr^ione della stampa rossa — ; ingiun- 
ziohi medioevalì d a  parte delle Corti 
d i giufo'zia contro lé Unioni Operaie 
—  intervento, armato negli scioperi 

N on  è questo il programma svolto 
d a l capitalismo d i questo paése negl, 
ultmu-dnquaht’annì? Si, m a H ardhig 
lo metterà in pratica con maggior pre- 
cEione e con minor rimorsò. _ L p  si- 
tua;rioni politiche ed econoriiiche che 
H ard ing  dovrà -affrontare saranno 
mollo più inquietanti 0  decirive delle 
sittiarioni passate e le misure energi­
che saranno p e r  lui più nqcèssarie.

; N el suo, discorso inaugurale ^ l i  .. 
propone d i compiere anche una 'mera­
viglia. S i  prop.onq di prevenire la di­
soccupazione! Se H ard ing  è capace 
d i questo mifàcolo, sarà anche capace' 
d i troVare la  quàdratiira del circolo 
la  pietra filosòfale é  Telixir di Kinga 
vifa! U n  monumento' dovrà èssergli 
innalzato- in tutte le p ia ^ e  del mondo 
e d  il suo nome tramandato allè^umu- 
mereVoIi generazioni venture- Capita­
lismo e disoccupazione sono d ue  gò 
melli,"'attaccatì l ’uno all’altro per la 
schiena è  dividerli significai farli mo- 

eitu tli e due. . "  '

Po»ibiIe che Harding* non sappia 
queste cose? Se -fton le sa è un ignò? 
raiite. S e  le. sa e, nello stesso tettipò 
promette il miracolo, è  un mentitore. 
•Ma a che ragionate su ciq- T u lle  le 

parole e le sue promesse'non sono 
:Jie: polvere negli occhi -dd l’infelìcè 
popolo d i questo paese, il quale, ama. 
più chi meglio l’mganna. I l  suo gioco 
e vecchio qu an to 'il capitalismo. La 
sua bandiera è  fame, disocctip'azione; 
m ytirk) per i l  proletariato.

U no dei più grandi papi che la  sto­
ria rammenti .Leone X , un  gtonio per' 
vedere sino .a che puntò sarebbe arri­
vata la  senqilicitii. dèl£4>qpolo,. attribuì 
una cosa - semplice' - e  naturale, come 
up gran miracolo. •

L a  folla fanatica difatti s’inginoc- 
dhiò devotamenlè pregando con.feiVó- 

I l  papa si rivolse allora in atto di­
sperato ad  un cardinale esclamando: 

“ Il mondo vuole essere inganiialò, 
ebbene finche si p ù à  ipgànniàrnolo'"!.

Barnum il super’uptno ha. esprèsso 
il medesimo :pehsiero quando ha detto 
che al popolo’Americano piace di es­

ce torlupmate. ; . • ,
Il Giudice Landis ha  T'otschiò di un 

aquila per i piccoli delinquenti è per 
coloro che si agitano . ^ r  cambiare, lé 
istituzioni di questo p|iése.

'E gli ha ripetuto a.sazietà che-j«ov* 
vèrsivi ‘dovrebbero essèrè messi a l  mu­
ro e focilati. tj! '  «

.. U na volta il nòstro, giudice multò di 
$2 9 .2 4 0 .0 0 0  la -Standard- O li Com­
pany. M a  .subito si.accorse che ''la ' 
sua azione àVeva ipcòhtrato poco la 
sintpatia 'del pubblico, il quàlè Sapeva 
che la  multa no i| skrébhe'fttói stata •'pa­
gata; dalla gi’ènde c o rp o ra^ n e . ■
. b ^ d ^ . b e p .  presto rsihisè 'd i  perso» 
'SttifoT®- h ‘tòagn4dcdèlia.^tiài}Zai*pai*^i> 
vfinÙAun 100  per'cù rto  Americano, ' 

j B er lu ilograndi'opportu iiità  sv p r^  
sentarono dùranteria guerra fra  le fòr­
ze capitalista' deiringhiiterra e  d e lla  
-GonnaniaV . . ,

In  quella occasione K . . M , L andb 
potè'm ostrare il suo patriottismo colla 
c^ d e ltà  contro gli I . 'W . W .  i soda- 
listi e comunisti. .

, ’*,Big T im " Murphy, uno dei pro- 
mineiiti ppliticanfi _di Chicago, poco 
tempo addietro fu  accusato di aver 
derubato la. pósta peri^Uir valore di 
$1 0 0 .0 0 0 , T ira  non fii pptqte. sno-' 

per 'qualche giorrio, m a finalmen­
te veimé àrrestelo. - Ebbène '^costui 
l’ammiratore-e dife'nso're .della c o s t^ -  
zione i^ e r^ c a n a  11- mangia Socialistav 
do p o 'd i essere stato traltèmtto m pr|i- 
gione per una notte ebbe il permcssó. 
il giorno dopo, d i ritornarsene traiiquil 
làm m le a  .cajià. Landis . ^ è  'sempre 
ha p o ta to  la  libertà prowis'òria a i So-' 
cialisti, Rà ’primesso a d  «n indm duò
accusato .d’un forto d i 100 .000  dolla 
rf  là  più completa libertà.
E  di questi casi/se ne potrebbero .ci­
tare a  migliaia-

L a  settimana scorsa un giovane im­
piegato fu  accusato di aver sottratto 
da una-banca 96.0Q0 dòllari. ' Egli: 
d ig it i  ^ tn i s e  "la truffa d k h ia r a i^  
che fu  indotto a l ’triste^ passo 'dal ma;, 
gro^ salano 'di 9 0  dollari inensill iiorr 
hàstanti ai suoi bisogni.

I l  g iudice. Landis .difatti, ha dimo­
strata tutta la  sua clemenza a l giova­
no impiegato • riconoscendo . ìtt lui 
una vittima del bisogno. I l  •giudice 
Landis non h a  mar diinostfata pietà 
F«r i  lavoratori che ha migliaia è  cari­
chi di. famiglia^ doveltéro ; assoggettar­
si a  paghe spesso inferiori a 9 0  dol­
la r i inènslli, anzi, h a  fatto sempre di­
stribuire condanne feroci coytro coloro 
■'ebe cercano d i fa r m iglbrare le condi­
zioni d i  'questi disgraziati, A  centi­
naia furono condannati i Sócisdistì e 
g li,I. "97...'w . Eppure costoro mai ru ­
barono - 9 0 ,0 0 0  dollari, mai assalta­
rono i  treni postali, njai svaligiarono 
le-banche, H giudice L andù h a 'fa t-

- -  discorso vibrato, co'ntro i  ban­
chieri i qualuboh pagano abbastanza 
1 loro impiegati m a mai, mai ha spe­
sa  una sola parola ..in favore dei pove­
ri boscaiolì del; w est de i miserabili IS-. 
voratori sparsi per tutte le  galere ià- 
dpstriali d i questo paese, sèmpre ^ lle  
prese colla miseria ,e col più. esaèó 
sfruttamento padronale.* ' ' * , '

L a clemenza dimostrata dal Landis 
all’impiegato d'ufficio e il •suo vibrah» 
discorso contro ì  bandiieri ha  riversate 
sopra a  giudice molte critiche dajteB - 
t ^  degli interessati- ' . . ’

T utto  c »  però non servirà a  tronr 
care le amichwoli relazioni esisten|i 
fra i finanzierf e  il ^©ro beniàmino, 
luónio ^ e  airaccorrenzà 'sa ben ser­
vire r f 'i’Ueiessi d «  propri! padroni,
I  uomo che ha  data tanta bella pròvà 
d i patriottismo col 'ntaridare. 1 16 I- 
W .W . nella^ fosca prigione d i Leaven- 
tyorth-
; • M a.po i Landis ha tutta l'affezióne. 

.:utta la solidarietà da l Q h ic i^  T ri- 
lufte, dal D aily  News e  da tutti gli 
altri grandi giornali, i  quali all’occor- 
lènza sanno correre in difesa del loro 
protetto.

E  a  ,popolo a i j I i  S ; U . h« opplau- 
dito freneticamentè'Landis che ha di- 
feào il giovane', app rt^ ia to si d i  90' 
mila dòlferi-, e  applaudirà' forsè pure," 
qifàndo' il giudiceX’mandéA a l leclu- 
Mrjo ,.degli^ uorainì’ colbcvo^ non 'di 
;St^l»1IjiàVdiAolèris’‘unn p i i  ̂ ù s t à ^  e- 
qtià..'s“otriefèT'^

'móndo. vuol 'essètei m g ah n à tó ^  
disse i^ ò n e .X ie  M r.. Bamuni-'sog^im- 
S®; ^  popolo,-d’America^'piace di-
elseré'forlupinato. -

. , Victo f Bèfger. .

NOTIZIARIO
:cóM m |i^ 'ro

II- Comitato- Esecutìvot deirAmeri- 
can Federatian ò f  Labòr. nella sua riii- 
nióne.tehuta ih quèsfi'pòrhi a-W ashm- 
gton, a  d e ^ o ^ d i f a r  rh ira reda  grande'
organizzazione-operaia^ amèricanà dal-

ìàternkzionàle^ •. delle 
Unioni' Operate, : perchè questa - orga- 
niz'Zaziorir jnf^rtazionale .è' tròppd. ri- 
¥oluiiòna|,rja per - .r:;tòs8ÌÌr ah tìd ilu ranf 
che doroinàiio là ’ classe ; . lavpràtricè 
d ’America- ' 'i  ' . ' .  •

Là.IntMnazionalfi, del Lavoro à  'fra-, 
.der^e soc ia lis tì^e 'o^ ia  -Vuólè che.tut­
t o - i  frutto d è r  lavoro, vada al'làvòra:< 
toro stesso é non ad 'una:classp  d i,pa­
droni: parassiti Qbesta idea è  'uiik 
Cosa così disgustosa^ e  ripugnante p«- i'
ca^i'deirAm ericaa^Fedetation. o E L a-
bor d à  .deciderli.a non voler p iù niente 
a  'fare coi suoi sostenitori P e r  essi il 
fruttò .'del lavorò^jdewe, continuare: ad 
à n d ^ e  a 'colóro 'che'non.lavbranò:, , , 

E ’ iprmaj tempo dr cambiar nomé: a 
q u ^ tà  A m ericanTèderatìon of Labori 
Chiamiamolk American F ^ e ra tio n  o'f 
CapitàL ' ■

Per la ripresa - 
'del cominerclò 

: colla Russitt
•ColTassunzione ài pblerè 'dellay nuo- 

i  amministrazione di H a rdingTil la­
voro organizzato d'A m erica Ifà.rnmp- 
vàte più insistentementè le. dòiriànde 
per ima pronta ed iiumediaia. ripresa di 
relazioni commerciali colla Russia.

• La, lega d ’Am erica per' la 'r ip résa  
deirattività commerciali ha spedito il 
seguente telegramma al . Presidente 
H ard ing  e al Segretario di S tato  H u ­
ghes: . ■ -.'•

"L a  Lega Americana per là  ripresa 
delle relazioni, commérciaii • colla R us­
sia órganizzàtà ì l ‘22  Novembre 1920 
e, composta, d ì  6 0 0 .0 0 8  membri del- 
le-unioni dì Nevr Y o rk , dom anda a te 
e  alla, tua amministrazione, un’imme­
diata ripresa di comitìercio coIlà'R iis- 
sia- , ^
.V ^  Lavorò dom anda.pure
che la tua ateministrazione adotti d*o- 
ra  innanzi una nuova politica riguardo 

per dimoi
^ —  .— _ simpatia
deirAmerìca.

. Chiedei bm sì al governo che inriti' 
una delegazione R iàsia  ili ,AmèrÌta 
per discutere affari riguardanti 'd'-coift* 
inercìq,' ' ' . • *• •

- Qiiestè domande sono fa tti a'nome 
^di' due milioni e raiezzó 'd i làvorafori 
organizzati, appartenenti a tredici.unio­
ni' internazionali a “ trè’ federazioni del 
lavoro statale e settanta unioiù d i  . ven* 
tmovè- slatì,_i quali, credono fermamen­
te  che la  ripresa' del commercia colla 
Russia riusmrà ad  alleviare il popolo 
d.Am erica dalla  terribile' disòccmpa-' 
zipne,”

• ;  ryicsacio per  q4,we*.
rq  tare, gii interèssi del p^lètarififto ,nèl 

:Mmpo.’p(^tico, non àvrebhérò'.'biso^o 
di andare a; mendicare un postò lieLgo- 
.'''*^0- ' Lo.'.potrebbèrO 'imporre 0 con­
quistare Icoh ima dire'tta -lotta politici, 
.sul .tefreno^delfe Jo tta 'd i jtdà'8M.':É'' lion 
solo il DTpBrttóè'hto d 'ó r  ÉAvòró'’po­
trebbero averey m a' tutti i. dìparlimchii 
e tette le^carichè, dal'prè^sidénGe'in giù.

' di Maurer
• _ 3

: "L à  'sìteazionè creata da lla  disóc-,/
cup'aziqné -non è soltanto grave, ma 
seria,, " ‘

r ^ ^ n ì  d i  uòihini é  donne sono da 
- - senza- lavóro, altri lavo- 

^ c h e  ore per'settim ana. 
;Le-fiduzipni delle-paghe,ri«;Sono così , 
pótafe 'effeìtaare.. benché.il costo dèi- 
ls« ^ ta  ria àncora^ molto alto- • /■

L e rendite attualmente sono state 
aumèniate''e. il peso d^ le -lem pri cre­
scenti, tasse-, grava-;3ulle spalle 'deì pò-- ' 
Vero jpopòlo.- , Gli.stabiIunentiL vengo­
no '-serrati,, mentte; , i  re  della fi- ,  ' 
à à n a  trónfi péc.-le ricchezze accumu- ' 
late in pochi anni, con una mano d e -  
ru b ^ q -  Tlàvoratori, coll'altra, i  consti-, 
raàtori, t^ lo ro  che contribuirono ad  am 
in asà ré  tenie favolose n cch szzt  oggi
mtipiohò d i privazioni e  d ’inedia. '

^ <tepifalb’ti hanno riserbata la fa -
I ^  .agli operai e  la guerra alle uniom,
^ t a t i  in. quest’opera dallà 'stam pà gial 
7 .̂ quotidianamente sómminùtra al *

 .. , ptibbEcó crèdenzohe. una buona porziù-
R e r  fa r s i  tin’i S ^  d l ’q u j ^ o  s ìa  im - ^  ®^=«te I d  folle. stup ide  è

po tèn te  q u esta  A rt itìfca  F e d è rà fió n  o i  ''^ha'^ipe c o n ^  le  o rgan izzazion i d i
L a b o r  so p ip  il ' te rre n o  dellà: lo t ta  ; d n  •
'c la sse ,- 'b a s f i-sa p e re ‘c h è  in . q tie sti-d iti- 1  - • c ro c ia ta  s i  ricòp re , a nco ra
"mi g iorn i il 'C o m ite to '•E se c u tiv o -d i è s - t ì m  il  g iun tò  diri -pa trio ti^  
ia ^ fec e^  >?tenza. p re s so , H a rd in g ' a f f i n - 1 d i .  q u è f  p a trio ttisitio  ;^ e ,  serv ì p u -  • ', .  
c h e  quésti scégliégsè.upiOperàio^-óniòili-r .H ^testqv n e lla -g u e n k . com battu ta  
s ta , c o jq è  S é g re tà f iò 'd ^ ''^ ìp a rt im e n tó - t,^ ® L ^ ^ ^ tà te ,ìi  à n o n d o  jdàJI’iraperìalism o 
dél-L ervòrp  n é b n ù ò 'v ò 'g o v e rn a . • v l‘® -9 ^L te 9 ,ita rÌ8 ^ -p r tis s ia n ó .., '  ■ . '  ''

'con U N V 9 N I S O N O  C O M B A T

,.ylyànid.;ii-4 ii!* .. . Il V È n g c n i .
i n o »  !JFC a « r a a ic r ia .W w à i , . .  f i é M O J à l o r o  ■

sjmp^tta p e r .^ i  m teraS idev  lavorato-U eunionp ':L ’m ÌeÉe^ spinge anco ra 'il = ••’

• 7  ! o f Laboi qtiestà campagna ÌM u sta  e  sleale. ' II
tónta più d i;lre  ,teilion! d t  ó^anizzatì. frltiAVitafo c o m p o s tl |l i .L  R . M organ 
be  i SUOI dirigenti yolessèròpèr d^Vvev'e Còfnpàny-.-Thè N ^ i o M Ì '. G t y 'P '^

ire . Ili- -Irtleiveei -làl.' -■vl-1 T-. — ■ *-• . .  ;. _  • i  .

' A I  C O M P A G N I E D  A I  S IM P X T IZ Z A N T I  ; ' : . .

P er propagare a  Socialijinn la  statapa è  foréc a m iz a c  più iicùto * i  e t  
ficace. U n  athcùlo Tiene scnttn, 'nn pcraietò belle «.presso possoip h f l „ y  
grandemente sull animo del lettore, . ' , '

M olti individui o.g» rimangono W if te r ia ti  dmenzi àjle nostre id e i i p .  
pm to  perchù non olibi»o mai lopporlun itè 'd i bonoscere a ’ fon^o i nastri prin­
cipi e le nostre aspirazioni. P e r  c tte te  nuovi proselili-è n ecessiik  la Propsgan- 
da, o se  non possiamo e sp ile re ic o o ie  vbrréinmo colla paròla, posnamo 4 v i r e  
la  causa mcdiapte-la diiiribnzioné de! iiostii: l ib r i 't  dei, nb ittì giprnaii '.

. t  amministrazione d d l'A ràn U  oftrirà; .etlimanalmenle -iópie d i  iìo tnale  
a onci conpagn(.e ..m p.b'zzana.clm  ne faranno rA ies ta  e  o h e -,-in é« S tó à ir; 
nO‘di fafte ,b u o n  uso a  sèopò di pjopagàndà. - ’ • :,

U n irà  le spese pMtaJi per l a  spfedizione.
iM M IN i s T R a

j Orrnài la sola speranza'-di salVezr 
za pte la Genqaiiia è,.l'ÌnStaurazioué 
del r'egimè ŝp.cialista-' ' Le, ,xondjzW  
impoite dàgli -alleati - equivalgono, ad  
una vera espropriazione 'dì tetta là 1^4 
zìonp. La-stessa: claése borghèip'jé- 
.dpca "troverà nelì^tatirazmne' dèi so-: 
dialismq una sblimiótie più dignitosa e 
più utile. Essa dirà:- &  dobbiamo 
-dafè agli 'àUéatì. tetto, 'jl,'prodotto ‘M  
làyoró dei nostri, operài ,ò móltó-me­
glio ^ è  questo bródbtto J'oriasciàmo ài 
nostri op'erài t̂eilsi.1

• E .se  la  Ger'mania.yètàmènteprocIàV
itìasse il -sociàlismò non dovrébbè tem ^ 

uuwra pumiua nguaroo dagli-kll&tì, p richè il p fb ;'
alla Russia, per dimostrare-a' q u d  po- teteriató di F ra tìd a ,';d ^ g h Ì] té rra  e 

-pòlo tutta la simpatia b  la- sòlidàriete ® Jioà «ofo, si rifiuterè’bbà d i m ar- 
deIl’ATr.»-.V» , ; - m r e  C o n ti» 'g li-eserc iti'soc ia lisri'te ­

sch i,-m ajnéàri-ebbe  grandé spinta e 
grande aiutò a , fa r la  stessa rivoluàó*; 
né nei suoi rispettivi paM i., ^  j  j.

H arding- ri è già -distinto ,daì.i^tuàj 
gli altri-.presidenti pastóri per l a 's u r  
metic'iJosìtà -nel -prtoiìarè .--con pósti ̂ gó- 
yenjàtiyi'.tifttì. cclotò.ché fò ànno -àmta- 
-to nelle elezioni.-' ,Ti;a gli-altri à prese 
i l  suo- meditó'dtTfamigliài U D r. C har­
les ."W, Saw yeS ' d ^ a -  piccola feittedu 
na d i  M srioh,"'Ó . .è te .Tà fatto  'n i^ttó ' 
meno che góte^éàle medìcó'clèll’eBercaó 
,an ie r ic ^ >  col s ilario ' dì sèi 'milà' doT 
làrì - a U a n ^  é  - coll’incarico di.essérs.' 
il suo. medico pérsónàle . .alla ’Cató
Bianca !, pap^'erì'. saltàr^al giado di 
generale Itiedìcp uf'U n gìqfn&:' .̂-: cosà' 
che, ald-fun miàél0'mórtare4'.può èàjpita-- 
re- sola in  A inericà e'sótio il regine d i 
Hafdingl.

Wilson- m  <«  u s ^ -  m  CIO era assai pia-m ode­
rato, EgJi,' lpér --è5émpio, giktò a d  
House driraiuto; -datogli d à 'ò o s ttì nel-' 
la sua- p'rimk 'el^^ioné, 'ùnà .'belìai; mat-; 
tma 'g ji m m dò 'à 'c a sà  u n i  spada, una. 
montura, e una nominà a  tóloneÙo del- 
l eswdito, americano e'così il mondo eb-’ 
be il “ GoloncUò' H o t i s ^  sènza , che 
questi m ai sì dìstòrbàssi^ ì id  indossar 

divisa'-,ed' k  ringere là  dtiflùidaiia-,
- '. 'M a  H arding, nàtaralmènte,>i dap­
più. -di Wilsop, ^ E gli l ì  f a  g ^ a l i

. 4-ne ivaEionai-Mo^ i s a n t ^
A T h è -R rs t .Nà.tib'naTpànk, d i 'N e w  
X tifks. d fr^e. là, campagna' liberàcida. ' 

-^4tóto-triunvirato e ia  sua volta a l- 
ttitti.^gli'-altri -istituti ,bancart. 

è -con ^e rc ia li-  del parse,,, dùnodochè 
cQSlojA contrc|[àiio; ■ oltre,, làìle ctim- 
Pàgóìe TèErij'viàrie teW  le tó ltre  gi- 
•gàntteèhg-^ cóTpOrazioni. coinè ■ quella- 
dell’i^ 'a ip ^  -dellelettricità,-del nrac- 
:#Ùtiariq>;dy-.';fèrio. ;,dd, carbone, ^ H e  • 
■fcói^giue ttàrafìàrife qudle  dei ‘tele- .

dei'teleforii. dd l'o lio , delle car­
te* dhi prodotti, alimèntàri d ’ognì geas-- 
^ •  'del, .OTccheroi- 'e  .perfino un’infiniè 
d rS o riè tà  d ’A ssicu r^b n e ;

iL̂ *: vita nazionale e  in  -mano a pochi 
.mdiyidui, i  qualii « g w  tenUno ad  ógni 
costò sp ez^ rè  Ja  compagine degli ope­
r à i  organizzati • '. . , ,
; R ècen tén ^ tè  a  N ey. Y qrk  .'Mr.' E u- 
8 ^ ;  Qteite, ha détto dinanzi’ ad una, 
tón^rssfotiè -di fi'nanzierl, che là Bethr 
lehon S teri Gorporafió'n , ,ha rifiuta­
to  màteriale a  quelle compagnie che 
impiegàito. operai te^pàrtehenti àlle u -' 
nioni: '

L à  ■ có ipó r^òne^  dell’aéciàió durati- 
te -là tib ò  -1013 fece ;.un  profitto di 
$81 .00 ,0 .000 . Durante il 1 9 1 7 ' a  .  

■teJà;^|tìp salì à :$457.0Óp.0ÒÓ. G r-  
'òàp7O.00D.operàì-ifbn tintònisti lavóri- 

per-.questa: grande corpora'ziònq 
L -M o .' Salàri èrano motto te i disotto- 
tìi A tfrili fi*tóti dal governo, mentre. 
L 'òforiò-érà d i ' 12, o re a l  .giorno.'

.' H 'H  p A N i e p  A k T IF IC IA L È i '

Làr^uerTàtinóndiale ha  zuesso sotto- 
stìpra-.'tl .Jiióndo,-- cóinmerciale- e  fihan- », 

iriarjo.

•' djiràate.quMÌo-periodo '.
prodósseró: solam ente,, del materiaie 
bélliri?, ' tetóbrè .mfioni: d i  -vite umane 
•^ iu q  ààCrfficitè e  -miliardi sopra mi-'.' 
liardM ciupàti inel- conflitto immane. Il ' .

ad ^ u n  tia^ e  fu  in- preda i T  
CàQè, 'caos che perdura, v ancor ‘òggi' 
r i i i ;^ h d u tó ;  Ium anifi:.allo  stato ' di 
^bbri^utiitetó - d i  ■ nusèrià^

■ ''L 'è V R p F A  E  I - ,D E B IT I * -

. Le 'nazióni Europèe soiió &i via' d i 
dB sdii^oitt; ' -Debitrict- all’Àmèrica' di 
citoà-"15  .tediàrdi, d i dollari ìn^lorauio , 
^ g i  che. 1 loro débiti siano cancellati. ' 
E |to  ,ateteéttonq:-ché non potranno nere 

r ^ à t o  .grm tóessi, inriitre ehìe-
dtteo Stati',-Uniti un aTtro p re tó o
d r  3 5
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C H IC A G O ,"IL L ;
T elefonoi M ouioe 464-9 /

^  dustrìe ;^ei lo ;a  .|risp^Y Ì Pf^si. 
i. . 1^ 'R èpub^ibliche‘ad rÀ m e rìc a  M e- 
J  ridìoiiale si tiovanó anch’essa nell!ìin- 

'  possibilità d i com ^^ia(e; T À ustria  fran 
camente ha  dicluarato fallùn«ito; la 

. > G em aiu a  lotta per non mcori%re.néìla 
raedeshnia fine e l ’In^ìItÉxra'-e mHiac> 
ciata dalle vampe d d la  Rivoluzione. .

L ’unica nazione }a quale non invo­
chi l’o ro  A ineticaim  è  la  ;L^.
R ussia che sàrebbè p iohtà’a  cpmpenìrè 
m aterie d e l ,valore d i .miliardi da ll’A ;- 

aè-j(o a t q l t o ^ ? . n ' . , g l ^ ó ;  
■ im j^ s s tt  ■ ■

A  Mosca,siamo accolti, con^e ovun- 
q i« , con tqtd^^glì onori- militari- "Cì 
sa&tano cpn 'dbcojrei ^ m e n ie R ,  prér' 
ii^en té '^el S ó ^ e t 'lo c a le ;  TcijosH, 
prcsids^te .della ij^nfeSej-àzipDe - d d  
l^ v o ro ,.e  . ^ l ^ n n M r  ib R à iJ to . ' Ri-- 
8p.9ndónó, per là  pelegsz.iòhe.ìtidiana,; 
Serrali'

.Con d ì pirpprìelà .^cljó
czar —  c o ^  sfimo. ■JoÈiiEàm ' s d  f i^ 'i t ì  
d i  M o rg a rir" '-^ ' a a m p '‘cópdo^i '^ l  -

L A  D IS T R U Z IO N E  
D R L  eO ft«V lE R © IÒ

Milioni d ì lavoratori americani 
le Jofp .f^g^ ié ^.sq^gno. ^ ,g^ ..p ;i^a- 
rioni.
d e  ^qìlrarcg

T R E  M E S I  N E L P i  R U S S I A  p E |  W I E t

. . . .  ,  '  
richiesta. L a  gue^a  alle unioni non 
so lam e le  3tm ^ùe ' rbvìnej^ " ‘i ‘' p ì ^ l i  
comm^rjaa^tì, ‘'ma. ^ ^ o i t e r a  più^^^plori 
piS pfivaziohir p iu ’T(a.c|me é ’ misenà 
a i ' làvq ra^ri, rnm tre 'triplichjùa *qùaV 
druplic^crà i  jwofilti 'a “ ^ ò à f f f le r ,  
M o rg a n e  Cbmpà^fii:. ’ ’ '  •

,L * A M R aiN IS T jA 2 X G asiE  D I

-D urante l’anpnmisbr^igiie di W d*
■ se® il goVerpd |  ’siiafo’ ^efra4dato  ',di 

p ^ e < ^  r^ ia rd ì.  'L e ' spése del g w w - 
n ^ 'p i'tk le  p e r i^ o 'fù fo n b  d r 'T S  ni4i|s^ 
di, pivt “di'' quèllé d ì 4^28 aftnì' ’S  *0-- 
.verpo americano, m piùk le .^ e rre .

' N e .^  ‘ultimi .4  "’a p ^  ^ e i f a ,  ne­
gli S U tì.V b ìlì il n f i ì n ^  d o  ntii^i-m i­
lionari tita n o  d r 23.000 '. ” 'O nesti p’a-- 

^trioti del' dollaro contribuìsconq ò ^ i  
a d  immiserire le  .Wassi laTOràtnci 'ten­
tando pure’ d i d is 'tó ^ e re '- lè .J o ^ 'U - ;  
nioiu. ■ ... ‘t ' - . ’ - '  ,.*■ •' • ■ •

L à  caduta del movimento unionisti' 
co d ’A m érica sign iSdièrèb lie '^bn 'p iò  
un ribasso dm salàri, m a ' d- ritorno alla 
scb ian tù  ,e ̂ l l ’o p i > ^ i p ^ . Ip 

. '.della criminalità' e  l'a piu^b^saa* dew®? 
daziane jh p r 'l’vmapiA'. •■•‘•--‘r . V ' . ,

' L E  U I^ IQ N I  T R t O N F E J ^ ^ '

L a  ^asse  capitalista forte dell’oro 
tenta ogni incmó peFìàirrom peTè'e dì- 
o trù ^ w é ' le un iogf ' T 'p ^ fo n r , ' hapno' 
fa tto  m t ì ^ è ' i n  m czzo ''a’noi migliaia 

, di' spie;^<^n leggi i ^ à a K  si'fénÉà’finprfi 
gionare e  ^ V la ie ’ d  '^erróre'-è f 's c o h ; ' 
forto. _I p r ^ i u d ^  rel.im«MÌ, ijt?- 
za, di_ nauone sono‘ sfrMjttaK per m-. 
deboÈre lé hoStreTórze. **Mà ^  non 
influirà i n  noi ' '-sappiam o
che ; tutti ' gli ’upmini '  sona .Rateili' 
non importa d i d^e. religione. es4  sia* 
no  d a  qu a l te rra  csài provenganp. .La 
nostra Jede il nostro co rag^o  ci aor- 
reggeramio in  quésti tristi’wfoméntii.l.ti' 
questi. momentr dì supreme >battagHéì 
Benché d o v re m o 'in d ie tm ^ a rl '<}iv'q.nàt 
<he passo' l̂’à n n a t a '^ r  là'Vorb q r^ iu z -  
zato c r e e r à  sèmpre più 'forte* b  più’ 
a g g u e ^ ia . mentre' ì’aiio " & l^ e - ',d e i 
capitalisti, servirà a  far^strin^érp ^ ù . 
fòrte le file d e iJ i ^ r a to l i  é - à  renderli^ 
più ;fi_eri e  p^jp, ftpsjàéàji. £  d i -quesio
“ V .#&taR.an?o i. im tr i a ^ i c i ’’. -'■ '*

' ^ x a d ù a o J ie  d i 
‘ ■ P . 'P O R F I R I ,

.Solo a M osca riceviamo comunjca-' 
done della convocazióne'del Secondò 
Congresso della T erza  ..intemazionale, 
P .a^ .^pm j5 P  .jSubiCp j Ì l p  ^ ^ i^ e  
hiòni. per contuiuRe la  ’ discussióne ini- 

'.Gì con 1 ^ -
sovbtr,. segretario dèlia ‘Confederazio-

roYien ingleu, d<d jrapp^es_^taqU ŝ vp- 
|e s i  e americ^fjIjBjIppata'JA.ÒueStip- 
n^^(dip ila .ppi i^ v ^ to  k  fo].u^one nel- 
'“ ’m ^ A n e i^ S rh ià Ja 'd ^  fappresenlfànti 

:ì m ve^i jiaesi. ^
-Vasito in 'sé '^ ito  la  Confèderauone 

^ e l d  t ^ m ^ t ò  Ceiùr'àlè'Mèi
"Ijttjdliirgici, ‘deì'.,tMsiH; dei 'minatori. 

) a p p /^ ^ o  .m k ty ^ h d o  :lungàme.nte,
•qà.Mtio^i sipdacalt cJ«

più 'intei;uapp.o. '  '  '  ‘
la  JRarte jsfpnojnicQ-iadustrkj.e 

^^-.TO oi^.aU efttdi Gójpnussàriato 
d ^ l l - I g ^ b k ,  '  dpi Làvprp. ài

SupèdPJ^.ddrE oojiopàa na­
zionale. alle Direzioni Generali dei 
t r .^ o ìd ,  d ^ J i  ffìpipip d fd  fer/o. del 
^ rb o p è ,  d j ik .  n a^a.' ' ^  

lUjtilizziaino-Ie n o ^ e ,se ra te  con lun- 
glm .^i^t^Ù té e q ll^ tk e  a l  nostro .alber­
go pon i maggip'fi uqihim dèlia R,epub- 
hhcja- P asm nij so tto ''i  po ltri .ferri: 
^ a g ic i^ f ,  • t^cfcrln,' Lt|giava, "Bucarln, 
,_acow à’i. governatore 'délllU cràlna, 
^cA lo iano .' . ■ . ' -
 ̂ U n  girunodo dedichiamo alla-visita 
^  Lenin nella m a. se'de al K ram liao, 
Òvp A.rfllegàto. • Egli h a  l'óbbligò di 
gon m uiverà. j E ” un. ordme del P a r-  
¥fo. dfiPP Taitènfaip', che*per poco non 
k  nlanda àll’altto  mondo, come e *ay- 
■vmyto',del'ÌW'.<:p^p’a|nó ,di •
, . .?^ f t5;ta, i la  su
pacato ^  i k
to ^ i ^dalle ^jdiki palle. t^% ^e^ ',da ùua 

,riYo!9?io-
•iiàu,o>

^  jtrqngmó m - ima V .^ ,e’’ m^ltP 
prg l^ària . _. t ì^ ^ ^ ^ tta ; ,d i '^ p a .< à . poi-: 
-Ietto flòscjo,- ̂ n j i à  .^n^mnk qmbca '  di 

rìc^^,tM ?a* , . Ì  Jipfa^ 
ip i^ i  sgng j^ t t ’̂ ^  r ^  l>e^i, m a  -ji 

AÉP‘WVJ>arla- P i ^ o

^rp. p a  la  sgisaTuppe d i un  up'^

fo ^  . a j ^ a  %uTle spalle
1̂ 0 ^  im  p a « é  ,af f ^ § t o  e  in p . ì ^ .

j n » ^ .  .ègri i / o  .^ ‘irògi ^^'.abi^,tò^^ 
D ue occhietti, piantoti '  jn lina 

:.t^s^ .gfdva ,con. aogoma ^ ja ^ c a ,  fis-
;j^rio .con .s c a rd o  p e ^ t r ^ e  e  scru-

■' "  •' "  ’ '  ; 
L a  4i?.cmsio^e piojto bonaria  .si pro- 

,a  iypgp. Gi-legg’é 'cop evi- 
Ào.ddtóa^ìqne g li ultimi boilelti- 

|ii, oh? .janBHpàjàno. Je' vittorie dell’ar- 
^ a j a  jro^^ j;sìk:Q j  pplacchi.- «Poi ci 
" '^ '^ ìa^a iaò  AU ilfirjsito’aaó n e  polhica 

P.aesg'ì £ ’. fienevòlmente 
:?.VÌ^fiS9 >  9 ^ a . to c jite  impr.èssio- 

ft> d^..S?4R^.£ìoa?Asi -tuUp il no- 
ihpvnAento politico, sindacale, cqo- 

Jp a % o ."  i^ fc^ à fa ’pòi cHé nè^gna ri- 
^yplùzio^e S pós^iblle '^e 'i”rÌYÒlu2Ìonafa- 
n ^ t ó n n o  jii^le nìani 'l'cs.èrc;fó'"*.che 
i^Jssà à^sictoàTè ir p'otcre a rp arS lo  con 
_quiàatpreT' '

-d^le

P i g C Q I ^  P § S  f : ^  '
CÌHCAGtJ, ,A. js. ,.C^e A’aeizqa -hoUi
- sia. insiiaida c o n y ^ g o .

- 'in d isesta  "noi» so n  c icu ro , a n c h e  
j  ,c|;ue«to..:<»ine t u  d » ^ .^ g t^ O -,^ sc r |^ ' 

^lìa-..V P^ola *.59-

\ ipó d i usare .^éi^ua
jneptaàone -dèi. bajpbtfac.jB .^./ifen-;

dere p io to
h ^ z iò m  fihc l'acqua p.nòi 

^ortW  5 ^  L ac^ua  .jtjsr e??er
-She^'sia -tJitojjyat’,: 

'Uh hicqhiere .ac^ua '*^3igapUa“;
, può -contehère alhhàster^  itiiàror.

■ ^ '" “ dar* *^Sahr.e 
m o n d o  u n a  c o g ip ag m a  d i  .soldati, ,

Si dpinmdff ,aZi)̂ no,.* —  ĵBTC/iè ìi 
fcqtli ?■— P e r  ««ikare^iY-miojpqgsc.;7̂ !-

•' che t i  h a f^è  —  p<^ •4alvtìre._t(.7rifi!
•se- —  L e diii; risposte sòrip i^ tia lft pô ! 
-m e due cojpi d i cqnnopc. "
. p b b ^ p ,
fe deile ,4pro ^ion.fier#, pfofjlamsma 

re la palrTat’ v i sono liue- immensiià

quello stesso possa i s s ^ e  ■ìpyàld'
.insieme da iutd e  gfi'a^ersffljr-vi' 
facei^  tìl 6Ì^o ed^tiUa ,v e r^ ,  cjA *ro*-' 
va  d i 'c i^ ^ o  /itó.{Kpgpp
che p i rci^o.pp. . ’V  • ■ '  ;

^jnàci. %  e X®
,p ,c«ri^ i^  ^ '^ c r è a r e 'm à '^ r r è h t e '^ i -  
“ -ator ’*  ̂"  •' ■ •'

qizioni'^speciaii a i  nps'u,i layqi;q^fi, e, 
^ b ^  peraò  ^^1«  ,gues^ ^'ós*^anò^^^i-

stere 'n c^e  condizioni .d'ambiei^te, .di 
clima .e ^ p ^ah n eÀ e ' d ì  vitto, a i quà]Ì! 
sono àoggetli i lavoratori russi. ..Q  
consiglia, dì in ^ ra g g ia ^  il volontàrio.' 
•C^i-vuole yepire .in’ Russia, Yenga,qb- 
ipè si v a 'a l  fròn]^» pR 'so ffrire  c per 
coinbattére una g ra n ^ h a tk g lià '.  - 
sappiano prima, per non procurarsi pòi 
an ^ re  deksioni» ® ^ a l i  -condizioni >di< 
'vita .ò ^u n o ' dovrà a sM ^ ^ ^ rs i . ''‘‘Ni^^^^ 
fe  'yino e .nìmtè maccarònii' pi 
m.P rii cppclÙÀìòne.̂  '  '  '* '•

M osca non presenta -l’aspetto d ’vipjC 
grande città come Pietrogrado. H a  
.Eàm M » .-SfAP^isso. im-.
menso villaggio m  campagna. Tolti 
r  rari^ ^ ^ à z r i ’ d^ '. cèntro', . '^ ttg  il ri^fp 
riélla c ittà 'è  fòr'mato dà  costruzioni a 
JJR.pJòflo spio, sbp  OcaipaRÒ una ih - ;  
nieiua estensione dì terreno. N on per-, 
^ n to  essa presenta dei puntì veramente' 
c a f ^ t t ^ ^ ^ -  “ L* ;l]l^¥^''clii«p’̂ ‘.isli-- 
le'mqs^h-Vìta, co.p l.e qùpple cjìe.p.gìmp; 
.aerostati rovesciati,' sfolgoreggienti d ^ -  
ro, formano un  caratteristico ornamen-

L a  i^opolà^one. <̂ i JV l^cài-d i ^chca, 
d u ^  { n ilió^  è-.^sì ̂ ^u^d.irisa: ̂ so cc u -i 
pati» - ; 3114“ assistenza

••9 - 'riqp, -78Q.^24.: «npicgaU. , a t .iSgwet, 
2 ^ .5 0 0  ; ' . ^ r à r ^ i^ f ^ i i r m &
^l.05l;.kriovierf\^niprése^evp\ii«uc 
di cost^zioni) J 04^142 j ■.'.ihipi^àti.

■15 1 ,9 , .'m esè. di A ® « r e .
9 , me?è, ,di qjtpbfè, ■ , l i  '

. Sempre d a l . ; Commissariato, ^ i ^ - . '  
m insw 5rà.-jitolo;^/S^^ità, ebbi:.à^  
d ò .le jp ^ r^ ^ tu s^ " d t^ m e n tp  néi prez­
zi-dei g e tié n '.y e n d y jì^ m e rc a ti prWaS 
ri 0  d ag li ^eciiìanri: . \  , .

r i .i^fipp.^ a ffa^ . ^ i  ^  p^ure .̂ 1 ^cajra.t; 
t^ s ^ c p  ,-yJ^.aggiò p  .suUà p iaz j^
cèqfr^e, ■ jrrana' ^ ì 'e ì t t là ré  r^I.uftìqió 
recinlo. dbv’è U 'pàlAKo’ìmpqtTalé. ^ ó - 
n ^ a  y  n^gni.fi.co'.pajàpzg,', futfó in jó s- 

dèlta'^.^piuné è  ' ^ a ' ‘̂ ÌM a

gli"stili,^ dal' Veiiezianò 4 ‘.topscovjtà.’ 
pai persiano .al cineseV '  ' ‘ ”  '

DaUintoy^o' .dél'lK ^ndino  si do? 
giina * I^om a' .baghi^tk' <̂ aUà" “ ‘M osco­
v a ', che .SCO,ir e 'à i  ^uoì pìedi.

-l'k.i .P.®rtic.oJari, rwlla J i ’ siràdrdiito-. 
rio liè 'd e ^ ò ' <li sp^épjaJé. riìjeypV .iqa 
^utto l ’Snsìèjne p.ffre s p e t t a lo  vè- 
^ng :g te  piefay^i^kso. “tlp ìi ,^Ì può che 
^ragbnàrlo ' à 'quèlfo cH è'si'góde .dal 
.Gia.nicplo a  Rom a. '  •

par,te .ceptrjile della .città, q,uqlla 
j .  k gompletajàijyjte' ^ o j la .

r  ,qi^e|te vie, si -jia -l’ìmf:^ i  affari, è pompletaj^j;,qte' ^ o j la .  
q o s ^ a p ^ . p e r  ^qi^i^te'vie, ii-jia  -{’im 

^ e » k ° 9  ^ ì .<^.a®tBpar? J?«  Jp vje dì 
Rompei ; una citt^ d ì sepolti vivi- 
' L e  ^rade , se pgssibik, ancora 

j}C.ggiqri 'd ì ,q u ^ e  ^^ietrpgraHo- I  
.ipa^ciapiedi sono, così, rodi, posi Xcop- 
.&essi,.da ra d e re  d^f^pìle-jl'passaggio. 
R ia  Jé  jfrade ^ e r  i  ‘i ^ i -  q o n / h ^ o  
{ jran ^  m p o r tà ^ a . t?-
pkfte dalia neve per. a.eyei 
^ l ’àhnol... ‘ • ’

_ L a -P o p a l^ g o ^  Jtojta quella ,  'cjit 
c i^cgg^  _e V^ye ,d#Goyè/no1  .è aù .pop-
,d^o^*,,p,cg^Ìori-,di ^ k t^ q ^ a d p , .C’è
apche maggiore ^ o rc i^ a -  T n  ce^li p a ­
lazzi .trovate k  inmiondizie a mucchi, 
(die- raggiungono, f’altezz.a .del .prinfo 
piano. P e r  le strade ogni tanto vi- sen­
tite fepre il naso -da ©dori in^ossk.ili.’ 
che promana'hò dalle cantine édttostan- 
ti. M.aòca conipletain^te l'acqua po ­
tabile e il tifò  anche qui h a  fatto* Ta 
sya stride . *

L e  condizioni alim entari. sono diffi­
cili e .lkrgànizm zio.ne •ddl’yplj.tovyi- 
giopar^e t^  • RcoE?k.
,in ònesti jio m l.s i  i  scoperta k  faisìfi- 
camo^nè m  oltre ,4 Q0 -QQ9

L a  .vita «j.dus,triak .della città non 
prcs.eQta aspetti'jnólfo fittere^anti. CVi; 
590.0 , -è yi^ó, .40.QOO operài nitiàllurV 
Jfiid lOiqh mpràyr^s^evi delle a f re ) ,  
ina  sofio sparsi in  centinaia d i picco-. 
lè  offtciRe, d i ’pui.molte non sono 'àn­
cora nazionalizzate. L e più ùnportaii-i 
t̂i sen o / uRà fabbrica d i autoiqobèli d in 
1OQO‘.opèrai fihé fanno riparazióni,-è 
ìin à . Q^ficjnà per riparazioni ^  a.ero- 
Iplani con ZtlO,-opé)-ai.''' "•

-Le condizioni generali deH’industfia- 
a M osca sono le -se d e n ti:- I  9 O6 I fab- 

;b;iché n :  4 5 6 ;  .1.9-1-3. J 6 4 ':  ' 1-916. 
'1:36! 1 9 1 9 . 9 1 . -

t o ' t f t e j ì i ' t ì  i w s  i
; . m  O S C A R  A M S I ^ N G ,$ ^  /

, ( t^n tiiiu i^ ione  d a i nymeri precedenti)

’infenon a  qai^fi di Pietrqgraaox.-.ritò- 
i id la .R .u ssk  

L e tariffe"sbqb'qùiiidi équìp'a'ràtè li'ellà

trogrado e ,01/ , ' a; esempio, a  lu la :  
^®tì:pù^^di.-viak''3éll'yim^nkzio-■

ne vi e ùn-^dàto interessante, che mi è 
fornito /a.l^Qómmissàriatp <kl.-Lavorò.

/ J l ’̂ l r a i o ,  per v i^ r i ,  ’"'o<^orrgnó 
teoricàme^e'dOS.QQD- calorie ^  mesè«. 
Orbme,.-roperaio- di Mósca nè ha rice- 
■vuK. în- alimenti dal G o v e rn o :' N el 
lRlé.,.N|nSte .d’ftttqbfe ^ 6 ; 5 Ì 3 ; .  npl'. 

PSse d ì .d i e n t e . ' . l Ó r ^ . :  seì-
1 9 J5 . ^ « .e , d ì  .Sfumilo, nel.

k ¥ , b m é m é ± H

del- I '4 .2 8 7 ; zucchero, del

-:T|i].uni d i^ ^ e g t i^ ’̂ ^ t ^ ,  interro­
gati, rispósero éfie^pst -vÌTCré’.occofrònb 

-ruiili.àl nièpa .è'pé .guadagna--

S t . '  ’W » ’D i^ n o  Ig .rp .^e .tu tp  s i ^ a r r ^ ^ .^ i ' l à -  
yorando d i più, rubando un po ’ .lutti, 
Ye,ndsndo g u ^ ^ |. .ju p p e lk tty e  ‘ .fami­
gliare se Si-^xa n g ia p p /... . .:

D al -libro: T R E  M-ESI 4MÉLLA 
' 'R U S S I A  D È 3  .S O V IE T , prezzo- 
, . 'iP  A #;-

i t i
'  In q u ^ ti ■‘giorhi si sopo ‘ celebrate le 

^ozze trà^-Cbfrado W i t^ s b e d i ' 3cUa- 
casa reale di Raviera é-'BdnjT ^ r  Sa- 
"VoS, fó lla  di T om àfo 'di'SaTOÌa /u e a

I ^ g p g . '^ ^ a ^ lg ,  gli ampril Trjlus^’ 
sa .1 a jg j^  .preyis^d'i^’̂ q ite^  j )o « Ia :

N inna, ninna  pija  soniio - 
■"cfit! sé" d ò m i ' nóp W àrai 
.tenie m/ó’mìè è ianiii^iiai 
che'succèdono pel triopno ‘ 
fra Jp spade f  li fuc|ff '

- 3c .li'pò'poli cTvHu' .

N èlS fff J!?PI19Ì
ìi sospiii' e j j  tffJSSP/> ' 

iff. SSPLe S.? ̂ c.9pp?.
P£F cffpm annai
che se scanno che s’oingiazrp'

è '
0 a-p,roM o,.qf m a  ffd ?  ■

’jtpn «'''v^iei 
V.'<j^'e',s^_c di -•ì'ffiì̂ ró * * - 
. f r  '  . •

Che sto ‘poro d i  t^^ssò ii ' 
ché 'ciihsàngùm dlS  lerra,' . 
sff pènonc bhè d à :^ a ^ 'a  '

* ■ ' i  iiu'gfrai.'ldf’qqàiftlnh- .
■ cbe\prepifrà/le rhorpè , .

' fi? /i:lsdj'V4§4 e'^Pfse,
.. p a . la  hanno cpccp^hfKo,

'  jìnchè’ iffifa ste'maceZlo /
Fa  lflj.pàn^a ̂ e  domani - 
Rivedremo jtì soW ónì'. '
c fié 's r scb^ka|ì®  -!l“ riì^p  
bfi'oni a’mip'i'come'byàìaV

/  . sop cugini, spn ppreplt,' 
n«n ‘sr/ò p ào  èómprimwjti
fói^CTcrgno *c jóm'jCo'rtfiàfi 
'li 'r ^ fio } ÌÌ '‘p k 5 o n a iy "
E  r jm iit  f fa 'd t  t'drb, - ' . 
senza r o Ì r i | r / ‘di'Vn rimorso 

,- se 'faranno un Vel 'discorso "  
m l a p a c e ’s u l f ^ j r o ' ' '

risparmia/ò '^ga l ’cfinnònc///

T R IL U S 3 A ;

. -Lciultim e slatisticheldompil^te dal 
’.’Soyiet Ritó^ia’.’ orbano '^lella' -R u^ia 
k  A f r ic a ,  ci ^k>o.®tiapo fi grande 
tisYc^^iÒ nelle"' uniGÌhì ”à i^  mMtiém m 

^qucT' p a e se ,'ìe  qu?3i '  non ^solamente’ 
.nannò acqùis'tola"forza"c' pofeózTàlità, 
ma . sono Bensì cresciute di numero e 
d i aderenti. Ques.te atatisticlie .sdàò la 
più b e lla , smentita alle 'balorde accuse 
J ^ r ' A ” r.-* : „ i i ‘ ■' *” • -- -. déll’A . F ,  ò f ‘l i ’k 'quale-inaiig ikm eh- 
,te’ v a  ripetendo' che'‘4 'reg iinc '.dé i'ào - 
riets ha- ròvùiato "c'rèso' 'ìfchiavó''il prò- 
Ictoriak R u ^ o . •' ■

:^,éj jl.f Ì-^,§s^tsvaqo 3 5 :0 .u ^ n i  di

jbri: n,el ’l9 2 u  il numertz,delle iinioni 
arrivàròno 'a  '4483  con ^.ÓOri-OÓÓ di 
aderenti, (un milione più di t i t i l l i  del-
L A . F . : o ^ L  - ,  ;

■ ^  Mgspa nel 194'7 ^esjsky?"®
;.imiMÌ cpn 4 3 1 .9 3 5  'm « ^ n , ‘ n /  
Ii9à0 Ip- ’u n iop i‘sàJirèno ''a '‘3 2 l 

/24'.'25^6 membri.' '
A-EietrÓgradò -esistevano, nel 1917, 

)*òkwsale :^ .y.nióni w tì ' d^-.OflO .spqì; 
i^el' L9 2 O, .15235̂ ®! IS S S k ? ’??.® / ì
■quelk'città fp sse jtrek sn c^ ^ ^ te  
t 3p csisteVanp 'k'’̂ Rifeé'5fra^‘̂ 3 5 '  ùriiò- 
lii con .4 3 2 :2 9 6  ‘SotìL' -Una' créscila 
riél -''lO.PO pe t ccqio. '.< '

.Quegte .cifre . ̂ mentiscono categori- 
cameptej.è asserzioni .3i .M r. Gompers, 
.il/pader dcll*A. Fv o f  L  i! quji4^s.o- 
VfUte dii^hiara che il governo ’Rù&sp 
h ^ 'a d o tk tà  lina spietak cam pagnà^di 
persecuzione c d i massacro contro- gli

'R I

■Domenica .1 3  M arzo aHe^ore 2:iV5 
P ,  M . avrà luogo n e l . Ibcàlè ideila' 
jB ^iòne ‘Socj.alista -del -l 7-o' Q uartière 
f9ii(i ,W .'G ra n d  Ave. ito’adunanza rii 
tu tti i c^mpT'-di G hìcàib. - 5j*raccb- 
nmrida ywam.cnté d i'tìd n  mancare. ’ '<»

• ' m  '

» * A 'l , E ; . G ^ g g H E S ; j  
■ ; .

Aq&^ente, quando 'y . p ^ i ' |ipn. 
^rMÒ m ^^ ria l y^^^,-, c.'|j';yele» -sé;
niai^va, lì 'Y ^p, -nòiir^Mta-i^riò a’
ispirarle.' si. usavâ . di’ m ^ ^ plé- avanti; 
a fòrza .'di 'remi. -Gli schiavi-Tieiretà 
promana, i.còndannàti' nef secoli' 'dell-fe; 
tà di kczzo, eràiiò.destinati' a  questo 
ùjKcio. Chiusi nél corpp della galèa 
.p..^lèr< (da,.cui venne il liome di gà- 
|^|tì^7lincàtenati su lunghe panche, es-; 
si'^òvèvano mettere in fcziohe i remi 
Bé si stoticavàno, la frusta- déll’agHzzr- 
■po'Ji ^èstaya; :se hèik:b'àfe^ie; ìi'àvidb '7 
urlavamo apaveì^ p; .l? f^ì"-
te, ito.tap’p.ò-;di .^u^rb  .Jn̂ 'hocca .TiAt̂ 
'•periva Jorp- aiiche.rii-làunentarsi. 
■';''t2u'aiidó'. R 'havèV-'cofpim’*à''Biòrle,' 
|ihdaY.a a. picco,'.lessi .pure*scend«^arto- 
còpt.lèi, .mcatenaH óHà. lorò “nmbil̂ -
k ^ b a j k *'  -.vy

Anche voi dònne, sppcialmente k-l 
voratrici, somig|,i,î e,un pd* a qiki',.cón : 
•d îmaji.^i^eJk,gg-lere.
' ’̂ ^che .vói ^y^te óltto. que-.
sto rnbndo 'che vi circondà, 'cqsi iri^a 
famiglia come nella societo;''ahché'Vcii' 
col vóstfb'Jivorò ': aiutate à mah'darlo 
à^nti. ‘ma nòn avete nessuna parte*nel 
dirigerlo, non avete néa.g.rih'é f5«zo 1̂: 
'b^gàrvi e'di ^à/'sentirci j^ficacepeik 
la.'vostfa'yo'ce.:, Eppùrè, sé fi’jBiopdo 
iya male., se la famiglia è in rovmK -'se! 
|a jiocietà è in crisi, se la -vita coQéuiva: 
e in kfac^o, iyoi p k  ’di.;titó, pritoà 'di;

rtti soffrite, voi maggiormente portate' 
peso ddle comurn sventure.

’-r ’ ^  • s

-Il M inìrtró d .e^ i A f k r i ;E s k t i  A ir.
- Q h jc h ^ ,  .ind ia-P r^y^a h a  vdiqhkrAk 

tohc* l e  accuse cóntro L ^ n  ’c 
•’Tfrgtskjr, r iguardo 'a lle  unioni '.di mc- 
^^tère!' ’

■ L ’autorevole diplomatKo ha detto 
.che se esiste una oòRtrovcmia i r a  Trot- 
j t y  e  L ^ m  sul ^y -m ira to  A 9.ÌPÀÌ̂ ^®® 

j.n^.qu^td: M ^ f r e  .bótij® .dwidexa 
, ^ e  'le ' uiiio'ni fimàngàiìo ‘ "autonoiné, 
X rQ ^ ^ ' À ■ ^  fltié^te ,ycn-

frasfor nate"m 'orgàni délìo StoÉb*. . . .  -  ^

Deciso 
•e nella póve 
io rÒ'mpo le 
blica é  iacci 
parpben 'falì 
giudizio deg

^ 0«

•‘̂ .ìpì^pì^A •1^°.?'  ̂ ti®*! doveva còm i^rare altri. Javoratori, 
9 p.and9..exriA?;.qe pi' cimitero e poteya investjre’i  suoi profittì'-’iii altr^'
f^ rw i^ ; ùi i^ tri stabiiim oitr e in- a ltre  macelline. Ì capitali^'ti schià-visti ̂ 0, ^.ti^on p o r 

-i . W d “« '^ t i . f i r ^ tó
S^V ank-. •' ' ' ‘ ’ ! ' ' ; x  ‘

>93^*ì?9® d9San.ali. fu. k  ^causa -principale della guerra:
jS.lati d e L tio rd  .e glf.SUùi 451 S ud- I  libn  di-Istoria'cìelU‘.scuola- 

d|cfino che causa ̂ dtìla guerra crviìe'fu Xl desiderio d d là  pia goite 'cl^l 'N ord ' 
fì.;^boJÌi;/k-^sclii|yyitù. 'c h é ;^ c o fa ' ^ i s t ^ a  negli Stati d ^  Sud.* '- M a ‘qui»ff 
lì^ri 4^°k®l'^ì ‘̂ Stite ^Sài ^ l i  abolizionisti etano perseguitati nc^^i

.-.«oJ?!®.!® SSgliiS.lati del S ud i .poti spieg,^ó:,p^c^è
vRÌJÌ Ì̂BS .iò' S^^iUan..^Llpyd G an ison , i-,due ^campiqgi ■dell'ajvtis'chiavi^o,, 

i ^ ro i» , ~ re ̂ m epa ti - daUa /o lla  fihlle .^frade d i Bo^on'; .non .spiegano' perchè 
a j k ’.flél N o v i  &  jl-partito  republiq^ò  js il .su i 

pip.'0 |u | , ^ e ;^ o n ^ k i i  A ^ ic ^ b  Liqcoln. ebbero .mai . ad ''.o s t^è ià if 4® -scìy®^^
^■-Ìde:fàtto.d?y^^ è^Sey.stotè tu tte 'd is trù te l' La^-^e^ik-'k-V-^:;^ 

s i -è * ^ e .k  gitefra civile scoppiò a d  onta fh® 'ìI,^ver^ .regu l^ ^capo  p .rg to ^ t^ ^  
:,5tlp'memente Ché.-la s e r v i tù  _rìon.sàreì^é stata àstinbato.^ 'S^e /i^sp^ì^icani 

sì s p j^ a  .Ghe4e.jLi)4ri& d d ’ h ^ . d  
c p k p  òhe insègu/yrao’i  fu ^ itìv i schivi* n ^ 'B t o t i i  

s l 'M é ?  4aì p.rincaino d è lia -^ e rra ? ' ’ I l paTlàménti
repubI;càho--]^' ) 8 6 l .votò una m oaone .polla 'quale' si.vietava <lualùnque”in-’ 

Ad gom m erei degìi.scl^ayi.-"No, ito. -a /a t t i to  republicanO .età pe^-Hv. Bsubus

Ipttanipnte ̂ d^ idaoso  di ^ r p e tu u e  .ris^tuziòhe del 
S ta ti s.ec^riomsti-fossero ri6Òrn.ati" ncll’Upìone..

..^X?Ì®"A.:dì',g*Ìolk-gigantesca 
.ndln cqsci^za- di ppòHi'uomlni. ..Ckrto non " 

senUmenti dé^li. Uommi.riano dei - k tto ri déterminàntì • i U aw énynràtì umani, -^ a  
non ^ n o  k 'f to r i  d o m in a  'ir /è j^ tó  può .deviare -'-‘4 • •
la ^ é r ^ e  .à ,^ « tp ; .p ,,4ekr9 'm
i^ippc ip i.8̂è- -, R  4>f8!ì,à;pipim'?Rti 'ido i^ i- qucSti. intr 
/ c t m o t o i p o . - ' • " - '  ” ., ■ ' '  '

L n  ^ È rra^c ij^ e^ scòp^ 'k 'dqyeya  scoppiare ̂ gert 
® - P,3kvanò ' csi.stèi;c

Cun..fti!.WTrfa'. avr,và..J-,;Dr,f^y, j :  .J:id ì  ;cop ,d ii ferenti. 1̂ ^^^^
scùn.sùteiito;Adltova:^er‘ il/9qm'mw^ goT®.?®?- Hlk'ri® , d l  u ^ ^ te jj to A ^ l 
.9^ti^?'P^!k5̂ -s^ò .k ;sco p ip a tsp d é’lÌ̂ 3 lji'o;8/ s t^ a .  ‘ V. '• ' /  

/ .- ...J ìE k !jiB Ì? ,-J IA V tì& W  ' ' . ' i

..-’-';;NeBà.gùefra dvilénessun intefeSse-p!jq|gkrio./:¥A ‘ '  ‘ " '
-a iirlfv-Sra '•̂ ■ÌVìairì^». ^  T_  . '  1

pÉesd^; Nj4 ^-®^.Ì4 ì̂®3S bkite
d ,^ j? .5l,8l®y.nrià 'S c t ia ^ tà :  “ bianca, scoria” , ,Ìa .qùale

JSHfra .^•ì»?P^k,2Ì?ne:..b^
,la'grodpzì^Ó ;^! ,.c'p.tójié.:-’ , Q ^  "I* ■' ■ •
Rroducéva’/'"-^ '"'-'*" '  ............ ... . . ,  •{...,7t,-,..--..49??B.ti^Yà /-.cppsupà

!̂ *‘̂ ^ ^ 9..®iPS*;Ì®';j9 'Ìfi2®®H,'f̂ A5Ì P » ^ ^ ld i  co|itj^a^a'S4o. j^ a ^ à j '^  
.«3 conciava: e .lo ,frm avà , lo W  é'Ìo-^atoya.’-' Rophl.

' ?®s®/4PP:.e bonv^'^Y^p',

pqssare. .ns(rmd{gcp4e3?a- 
:fa 7Z, r« te- della friia vila. 
Catene aclFopinifiiK 

còri còràggib'«ò "cfie-jnr 
.senza.' accuparjni 'del 

uomini.

•Molti diconò^^e lànlpnna deve dar 
figli e attendere ■’a ll^cà 'sa^  Aùchérse, 
fosse così, anche, quando, e do-fe jè Co-: 
S I—- cioè in.^^e.i-paesi in  c q i k  _4^* 
ria. è  soltoDtp.tnndre e p tassak  -:̂ 7-yÌ,: 
par picGÓlà'cdsa Ì l  Vòsfra'.fimzìónè? 
.Far dei figli non vuoi dir .certoménte 
SjOlo pàrtQtfrIi e ‘jdiattkdi, còme 'fa l'a 
.gatta, 0  la  cagna; vuol dire-anche àl- 
-léyàr^. .avyiarii ^  .bene,,'.ki-K ,ciésce>-e; 
sanf^''tpbu5tì,‘Ó nesti'è  Rjoih- - '^ t t à i -  
dere- alla p a ia , yuoj' dire, cò f mezzi che 
r i  da '^m 'à rito , o 'il'figlio , ó  iffra lè llò , 
p rocurare 'quel po’ di m aggór benesse­
re ghe' $ possibile, in fagi.i^k.’: ànanini-, 
stiare quei pochi soldi .in mòdo da  farli 
bastarè,-_tfa i  biròg|iifrg.ah-..e -le -esigen- 
Z(5 degli uomini chó’ quasi' 8eri^re"pre-- 

Jénderèbbero, da  voi dèi-miracoli. -. ' .
-M a ..non e  pói'-vero c h e 'la ' donna- 

del pòpolo abdia.il suo.régno 'nella.sitsl 
se, è.si.Jm ita .^d  ^ e ^ r g ^ ,f ig l i  e,.^Gqd'. 
m re ail.fr.kPSfndeiipnteStii^è, fn  cak -, 
p a ^ a ';  "intonfol' la  ■:mòghe‘‘del' 'coìÉvà- 
.tore, anche relativamente . beUMtan'te, 
h a  d à  curare, oltre f  :^gliv i  pòlffi l’n iìià  
E  i conìgli, l ’orto; m an inàno che si 
y^ -in  giù, yerso. le cpgdigiqm Sìù pp-* 
'vMe,_dève parteapare  con l ’uomo aS 
lavori '^ei ̂ COTPÌ; ,in .^erk ' papsi aiizi le 
topw..'pm pesanti toccano YTeì.';'“ B 2.‘V 
.mcfglie dei .bracciante, '  del muràiòreii 
/ a  a giornata liresso i conduttori di. 
terre.
' ' .  Be è  ̂ Hej j a e s f  indjtitriali, [yp alla ’̂ -- 
landa, à ll'^ ifid o '. *' N è^e c ifA  'la/m p:' 
'g|*é"deU’ópèràro, o fa"^ r< ^eraìa ' 'élla' 
pnu-e, 0  va a ia 'r  servizi, o :(anche’. Hel- 
;la piccola tòrgheria) si occupa In ipe- 
istieri -’o  ■ in  ■ im p w ^ ,  /ayòra .^o fr . d i 
c a s ^ ^ ^ m è  i l . ^ ^ à p o  drir.u'omp',-ngn;

‘ ‘ I  figli crescono come possono. - tea 
•l’asilo e  -la straba, . t i f 'k  «.
ficiha..,-'

P o i c’è chi r i  r im i^ o v ^  che non 
_-._te buimé t ì ^ r i  p  'pod 
dèi Vostn ragazzi'con *k’“d^|to;CÌira..', 

'N o ,  non è più vero b g g f  ehe là. 
dfTma'rimafrga. in,casa . a t ì ^ e  la -Jà ^ .
cg®e gli ajAfchi* romani dlcèvaiio'.’ p k
lodarla.. 4.^4? ddflSà ^élflpr^^ ^tejqpp. '

L a  ,y |k  g a p p ^ a ,  le ùi4H®-frk> l à  
n iultifom é a fiiw à‘’d e ^ i .ufScI' é.*'d«^

impieghi, ha Patto  la  doòna fuo ri ddla 
'casa; e l’h ^ n o .g e lia ta ,  'a  fianco del-
,1 'u^o . ^eJ titrb i^ .|//a 'sg j:ijjk  $  .tó* ■'̂ ■

L a  donnà lavora e sofffé; adunque, 
‘inTrnezzo a  questa yifa chelà 'cfrcM da.

M a, come^il gSeotto  chiuso entro 
la  n a k ,  essa*non n e  % danSfii>  ©'spés­
so nulla'^ne Qomprende, N on  sa di 
dove viene e dove va. questa nave, npn 
sa chi la  comanda e ,la  dirige, non fiùò 
neànchfe dire il'’ sub. parere, perchè se 
parla , le  daqno sulla voce, gridando - 
che 4è .donne'npn-'dèyppo o'cc‘ù{i^ìTdi 
g q l i^ a ,  e  finjadesso fu .^ c lu sa  dal di­
ritto 'd i  voto,! come-'tina minorenne 0 
uh interdetto 0  u n  dàljnqv.ento.

E '-fùR ària ,’s n a 'b S f S *  va'm.àle, se 
jn  famiglia c’è J a  disoccupazione e fa 
/am e, se ^  c ^ ; W « e ’̂ qrm efla 'là  So- 
«tièjtà, -to -èrma'- a ‘’.ayer’’:^ w ié rr ,e  jgift. 
ménti,’^cofèf ch e 'd ev è  to re  l'rniràcofi 
d d le  economie'fin aU’osso, e p r iv a r^ -.. 
p e K ^  sc ^ ra tó  , ^ ^ 0  i faàmb'inij'colei*' 
c ^  d^e'.SCTfir^r ; ^ ^ a i ^ r e  .if^pane 
dai fi^ ii^ lé ra  e .clfè'';tleye ai^uètodi 
m q u à l^ è  m odo; cólef'che n'on.pPtmè 
la  nòtte, e-si a lz i  ̂ prùha' 9 i  g lèfi^ 'per 
B ^gP-àzzare  k '-toan iefa  di tnarc ’avam 
tÌTe d i fa r mangiar? ^ I c h e  cosa.a.ha'5 
^fam ^ia, quando .il . ^ r i t o  non ’ia 'p iù  ' 
dòvé b’a t t^ è  la  ̂ '̂ testàl' e  la'"4 onna.
'  -I^vòrarè, tàceffeT soffrire '— '^ e s ta

paré/Ja  suà coàdahnà,'il suo desTùiò*'
'

'- P-àrilf^. ibiso-
gnà“dife il p rop riò 'parere ,-b isò^a  po­
ter inflùirq per quaiphe cosa sù,l.’a n ^ -  
n ì é n t o « f a é s k 'h ’ave, che vói donne- 
..contribuite a ' m andare -àvantì^ ^mV non 
a  /irigere- (  ’

' insogna _5^ r e .
fepnt^kre .e .-.ì.ara^k^ri»  s .^ a r e  il 

mpftq qtto mutÌiri^ÙMÌmontó ^ ^ c h è  
la 'v à 'n ìa lé , /è r c fò  la*'rila'.'è'(rarà,*per- 
dhè.-^i guadagni’ sónó • scarsi,"‘'Perchè - 
l^.^Sà'rO egli spende frcppò à u ’óste- 
ria in con fro n to .d i'q u ^p  ’che.^àssa'm  
cm a. g ^ l ó  . ^ n  è ^ a ^ a re .
■ '.FCTmwsì' suQ^  ̂ in _s^ada, 'a l
-méiktp.'-con’le  c ^ c à c  "le‘ .^ ic h e ,
è, cqntìnuà'fè 'à npéf»''**. . :- r - r ------- . tùj^ti ^  giorni,
le .stesse.lamenSIe perohèTiòn s ih a  pm. 

/SPJà ip^ir avanti, perchè tù tò  àùm en.. 
k ,  questo non è parlale- ’ ‘ '

^ :on .4 i fratto , / Ì  ^ ia^u cq l.a re  p -d i 
«np r^àré , cóntro la  sórte, contro -fi /o r  ’ 
^o ® ^ o 'n tro  il.^ k m ie re ,.  cortop-'d fi-
'yendùgiròlìL deira'r/iìérdùràr" ^
'«ri'M ps/i; trofia .ii}pm^MìrR4a.-,gMerra 
" É ^ .ì  -Idto ,'yqluto, o .di'augufaré'.‘.|oci* ' 

al ^ ;p k c o ,  q. j g a ^ r i  ài 
uroàm ,'o à i .G qy^rip p  a.i .s i^ p r i- ‘

 ̂_ rag_ere.- t ^ o ^ a  coppscere; 
à y tìè  ùn’à  c ò sc lé n z a 'd è l" '/^ , 
cèrcàrè 'il pcrclfe' déiré’ cose.’'* 

G ioìiam i Z ibòrdi

A lcu n i ragazzi l^a ^o  /g f ie  fùeire 
^  PM  cìte .frpscinà una

. p i s ^ ^ p  quei ^ ^ a z z i  
P  .g ^m d ^ d d m i mòle.

M ^iJp J^^ fm n p  ^ o i^ fx i^e  sciacaUL

M  pe^ h-SPÌN f i  4 ?'^ -
pove ti cane abbandoRo^ò.  ̂ N o n  m  si 
Cpiftprenderebbe se confessassi ' questa 
W Ìq .je ^ .  se  -j^S ^b e :  “jCpine } 
P o i che a l fronte avete visto tenti /e-
ritì ^ ^ t i

U n'rispcite sapremo 
d ella  vita. £  cqltd che uccìde una be-

F P  ¥.Slì(® j iu i  .À?P2fl che sia

idr-Barbuss.e.

® ..s<i{»iari5!no. ..pu^^è P^iodava - i e ^ s s l p é n é  X arc  dri'
,.|àle erano Indipeit^entì d.ai 

41“°  ‘f
padroni.di àduari,^ma. dagli s ^ a .v i s t é s s i . ~

A d  onta..di tuttp.-ciò./U^scoppip della 'guèrra fu  questa p ov^a ,'sP acg .a - -
.la classe;, cfiq córsé-^alle;jir^ pò - d i^dereàin ,-sistem a‘che, 'p e r '’geiieràziòni,''IV  ' 
.yevà^.^nta. P ^ r ^ h n e i i t b , . Q u a le /n t^ ^ è -a y c v -a  questa ^ o ^ a  gente heìlà 
q u i s t i q j j p : ^ | l l ^ ^ ^  1 ^  jCSTà. % .  pqtóV.a fliateriàlip^te
JPfadagnare .dall abolizione della scluaritù e ta  pròprio quesja- I n v e c e '  
, ,^ e  .agh' infeteisr suoi-essa si D réoyit),.ad-offrirsi cpme^'Vame. d r c 'a in o n e 'e  ■ 

| ^ “CànM. d i,ri^ eZ z .a ,d a% rf^ d e i* q  dBsé:di combaHte/e'.’p e r 'd e i p m c i^ i  
j^giU^izia, .dipi' pap ja , bapdièìà, .ihheik  pcc, ■•''A ^ bì.' ‘< ie  sehìSvario à  “̂ v é r  . 

per,..qu^^^,.qo'|a-.4i .{«u .m atèrk l^  dicevano-dì cómbattéfè-iiter''ìl
ii nèri_* P rtv e rì •-■-.'l... •

j3'er,,'cónto '  ̂
.quel che sono, m a qiiel chctoredqnp.' i '

•rra - *'9? 
p u ò  negare phu anc^e' i 

.ì ayyenraràti umani, ̂ ^a 
in _ ^ co  -̂ 1 ^^qiet'^k, ma. 

. ò^ttìnseca'spinta cjve esso 
;: p t^a- .scìnta è ,il .'fettori'

f^.dùet^sà^^i.gcqnoimtu,; 
,:B59 i® ^ ? 9  ’ iqvèrnp.

:questionc’df Ifè tariffe, c ^ e  ijiqj^te^
ra  alt^a ..g^ te  in questo’ 
, ^ ^ S lg to .  còn  ̂ r e ^ o .  

-.^sti.tù^a i  ,JiO'ye .'pepimi!
, ^ r  wi 4toJffio;ìP®yeri 

iPJPj f̂tcSyÀ-. -
co|itr^a^a'S4o:

..' - à . - 7.'15,3 ,1 .« .• >-JVi»!=|WVsuip,
5lP J'S«if>°//.-??.^e.'^aqcHe;dayftnò.;kìieA--1}wwó’.gnòU 
*®.93P4? 9.“^ ^ ó k ® r i f - ' : ‘‘7 ’ '■

(^M tà!;.gehte-5fàc^;fl.;Suo. mobilio, si costruiva da>p^pjrìa: casa: ^ ’in-

^oise^eva sciavi. ÒÌi'

-Là gugrra ,civde ’dióde àinpia p'rqV^"che’ MafX. aVeVa rM iònè quando
.& ,aje .d i 0 ^ -

m j^nte j. ; , • < •

:,?ó :^ /?* ’̂ ^®k"'.'^.\/9h‘a ^ ‘“ ^àróiTO.aUa.g^^ Gert'o. •Co'stoiò.='di-poco 
if.''v^® nfe crniflìtto co lla 'ste ssa -itu ó i^à -ép a itìd e 'n à -301

. . .  , . w a^^ìne'àem inatìfG i^ 'raM ogiitrici; àÓa avevano iÓÌ.
ppr^iizà  alcuna.^ C ò lk  essi sbgnaVànò un  tonflilto  di

dau n a -p a rté

'  fiCaitààtk) ■



i n r o i , f  A  i
d<il nimiero , p r ^ )  

Parlando della Russia, Enricb Ma- 
lalesla così d. c q ) r i^ :  “ In'RiMsia 
il  próletartótd naturalménte c’entra' cò­
me •c.^tra il popQfé^^éi're^m' demo-- 
<OTtia':. cioè sempUc^en^ per nàsccn- 
deic IVssràzà' reaTe ' 'd^a'coè'à. ' 'In  
realtà si hafta "délla/^^am ra ”d i fin 
partito, o piuttosto rapi un par­
tito?'ed è "dittàtùrave'r-d è profjia. con 
i suoi decretj, pólle sue'sàAztom* peiiàli, 
coi suoi agènti .'esecutivil' e sopralutto 

> “ colla sua forza anpata, che serve 09- 
gi anche a mfendere là rivóluzionè dar 
suoi nenncl es(<erqi, -ma eh© servirà 
domani per infoon;te ai lavoratori la ve 
Icntìi dei d i ^ o r i ^  arrestare là rivolu­
zione, consolidare 1 nuovi interessi dht 
si vaiufe istituendo, e  difendere .con- 

. Irò la massa uiia' nuova classe prìvi-̂  
legiata." . ‘ -

Egh ha ragione guands^dice che in 
Russia quel che c’è è in re a itila  ditta­
tura di on partito,, o dei capi, di uii par-, 
tito ; poiché' « a  cosa màteriahhente im­
possibile‘urte-vera e {jropria dìftaUirà 
del próletàriato dal niomfento che que­
sto prqEetariato, inteso come capacità 
direttiva, ivi non esiste ancora. Ma 
pero nefcMsaria' una buonà dose di i 

J  genuità'.-o di ksTf^enzà voler dare 
«edere, seguendo là * logica bulacca 
che d is^gue gli’ anarchici, che 
'Russia f o ^  possibile un regime 
intmaménte rivoluàònaHo di quàhto 
e^i sia: quasi' fdssè possibilè non so­
lo di convertire nuracoipsàmentè dal-- 
l’o ^  sJ domani in istruiti gli ignóran- 
tì, m codienti gli inòisciénti, ina ben­
sì antàe hnprovvisare 'Ie macchine è le 
capadlà 'tècniclfè necessarie - per au- 

 ̂ mentare Ja  produzione': còsi come è ne 
cessarlo avvenga; se'si foiol instaurare
un regime di Jiberi' e’di uguali. ' ' 

Ii''reg1mè collettiyùta' non è com­
patibile'con uno stato' di mueria-.eco'- 
nonuca'ed'mlellettuale. ■ L o^ 'i^pena 

: un regime di transizione: che sotto if
. nome di Dittatura del Proletariato va­

da, còme in 'Russia avviene, prépa- 
*■ j • rando con più solerzia'’! nìatéridi che 

devono servire ■ alla ' costruzione della 
•• verà'socfeU libertaria.

Se noi àbbiamò difeso e se^itiamo 
V a  difw derela Rùssia dei Soviets i  àp 

'■ ■ puiifo pwdiè-crediàirio non già nel mi­
ratolo. (di una avvenuta metamòrfosi in 

- un .regime francamente collettivistà ma

' ■yalgà a pf^ara-
BÌtt s!* .elameh.li ciie

J ^ n ^ é c i^ 'r h  alla 'yefà' • defFa SO*
■ c i e tà ' u ^ a f i f t ó à r  • ' '  ' ,

f  - 'i i^ a ta  quella ; dì
V voler càmbiàrè i .c’«fumì

'™“ >^te_là .fyrz^ delle leggi: póichè 
®i .Mu .spio il rischio di Jhàcas- 

' sàrè._ma p ^ ì  fo i^e '.qu^o 'dÌ ';5 royò- 
caie deTlp 're'a.^fonj non fan' altro
che ràfforzajè fluei coshimi à e '  si'yo- 
gI}ono’'inóIèhtemenVe abbattere”  -r-,av-. 
verte Bukle. —  -Nondipiehó, e onèsto 
apiìnéttCTe che,tenendo hèlle lóro'ma-, 
nr Ià''inàcctóna d^lo ' Smto r  comunisti 
di , R ù ^ ‘̂  tósseg'gono virbialmcnè' i 
m em  per influire, .pèrlomenp'< sulle di­
rettive aél'pàisiero e dell’azione d e ^  
uomini, cioè provoctìé la modihcauo- 
ne dègir fisi e déT'coSliùni. fòmentàfo 
nuove abitudini; incanalare, igsòmma, 
le umane àtovità'vé/sò'ùnà nuova for­
ma di conwenza soaàlé: quella ugua­
litaria, da'essi p e r s ^ ila \-—  E  que­
sto lavorò; che la 'borghesia di scien- 
« t  proprm non avrebbe fatto in mil- 
l’anni d i esistenza, e quello che a i^i 
rrade -— come già d ic e v a m o b e n é r  
v^o il saltò-che ^di piè pari ha fatta 
di .pitta uno epoca la .Russia dfoggL 
. -̂ben jpiardare l’andamento'de|[E 
società appare, in complesso-, soggeflo 
alla stesa legge di evoluzione gr^dtìa- 
le che domina nel mondo.^dco- ITso- 
stratp. economico, su cui poggia la 
rale ^ d il giure. mutaJtìùtamehtem,. . 
c^imtemeiite mutano purp i modi d ix  

- 'vivere, di pensare e d i agire degli ,uò-,

Anche neirorg.anismo spcfole, __
i-' -come in quello degli indi'vidtti tsiossono. 

vetihcjirsi delle sòste, delle sospansió- 
ni e', persino delle regr^ioni; ma .la' 
Storia e .la pratica' di 'ogni giorno ci 
dicono come queste crisi, qu^te anoma!

‘ lie di s^uppo non si po^pno .pci àb- 
fafto corregaéte Jì per lì neanche col- 

i ’impiego. 'di un medicamento> eroico, 
quale a d ,esempio'vuoi essere la rjyólta 
che tende alla rivoluzione. E ’ neces­
sario in questi òasi -un paziente lavòio 
di dissodaiponto: come quello che ginn;
Sfi a .togliere colfo'J^nascenzà la cap­
pa di'piombo <Ae'per ' .tai|t’anni p « à  
suirUmanità. duiaqte l’era Medioe­
vale, infeudata al dogma ed alla su­
perstizione.

Anche ammettendo che sia vero che' 
nel campo sopìale s.Ì verifica quélfo che 
^ 1  campo fisico' il D e Viies chiama'la, 
póltrina deHe' f^arìazìont cioè l’appa­
rizione improvvisa 'di nimve'fbrmer*pe­
riodi di stasi e periòd! di molo che- 
danno lu o ^  a  cambi rapidissimi , e. 
febbrili che originano nuove ^ecie —  
'coft che si vorrebbe dare Una pratica 

V?®enlita alla tòoria: della •.mutazKme 
^ . ^ d u ^ e  degli essori prospettata da 

• Uarwin, c delle ^tituzionii difese da 
Spencer èd altri mojtis'sùni non 'è 
uien vero che puéstc mutazioni appa- 
ranVrinatte ù^rpyvlse è -lògico aiMe-, 
oitar.c ^ l ’accumulazione inetica di 
®“?^e§tì ’el^^r^fi -J a  ,^m«azioné ni

,getóra^ònò, e  ,p|ìjr cause speciali 
non a'VMtto-.jpptufo esteriorizzarsi m©-' j -  -4 esterio rizza rsi fo©-

n o rm ale  d é fia  gr«- 
d u d e  evpruzi,on^ s^ foianifesfàriò d^un 
^ ff l^ '-Z la n d o  così a  c red ere  ch 'assi sm 

e x  mfiilQ: cipè‘ se w n d p  l a ^ e 'c -
Cnia pnnnvTir\nA  .̂ 1̂1.. ** '**•—̂ •-^~**w,ddta in te raz ione  spph 

deye-.specie e  c&  fenomeni na-

poca fede nel plulo- 
n ^ p  Mciale. I^pn yogliamò affidare. 
a|ia ,yiQlenza, che forma jà  trama‘ di. 
fo .̂?.> .n>a1i hsmnó |la« lla ld  e che 

flaMllajnp h 'Ù m ^ ^ , rinca- 
dar Ja ,'vita aq- un r.egime più 

^ u o  e più razionale.' - .
in.prima '■rrvoluzione da 

wmjjietsi per, rgidere possibjlè fo so- 
y^^liforia di domani p ^ é lla

. dei .confoiaienti doveri; vo- 
di anmbisttafo le azioni à e  noi 

adiriamo a sociaBz*zare. X ’̂ trùzìohe, 
1 organizzazione, la ‘lòtta s^tafe è ’ la 
prattoa :coqp«atrvista. sonò per , ^ l ì 
^qli mez|d «le póssàhp dare al i^ o ìo  
le ,Capacità intrinseche r   '

e daH’ossmvazióne che. il b q ies^e di 
un popolo non djj^nde affatto" dàlia 
sua attitudine alla rivolta ; ch'e la  pro- 

%1 ih^m rati' rivoluzionari
Q è poi .afj^to mdtce di pjù'caria­

ci^, di'm ù idoheitì 'per'saper vìvere 
ib à  yfta'pìù libera 'e più'.,cìyilèi

Giuseppe g i t a l i  ha calcolato che 
dalfb'c'ófopazione di G ttònè'1, .aYVfr 
n uta 'nd  'a quella df darfo' V,. 
avvenuta héT 1519,‘vi furono'in Ita- 
lia Beic2l'^-9p^ inotì riVoluzìòna|:i : èd 
oltre'^0 . iivoluziòni’nói àbbiàmo avu­
to, secóndo Eómb'rosò e L'àschl, ' dal 
1^72 ^^;I880- 'Come-bén rileva 
Pràmpolini,'noi siarab'&nque, dopò 
la Spagna,' il Ra«e 'più rivòlùzipnario 
del' m'óndo. • Mà/,dop.ò la Spagna noi 
siamo jpùre anche il 'Paeée più tartàs- 
,sàtó; più‘ ■pòy'éro e più -ignbrànfe' del
 j -  - c-' -ge àoi pohiamò menlé che

p'rotòariò è di gran lunga 
superiore presso ì  'pòpoli .nofdici, meno 
propensi àlì’insùrrérióne. si può logi­
camente dedurre che il camminò sulla 
via del progresso, per'i proletari alme­
no. è tanfo'più rapido e tanto più sicu-

A V A ^ r i I

n e c ^ a r ie  per [ ro  quanto. lùinore.è 'la .loro inèÙnazione'' 
assumere, senza tema di fracas-1 a lla violenza’, 'v

della proprietà ,» d ^e .

A^^ttò “K ^prg^sim entó’.’ ’ del 
proletenato. - £  ptecmmèhté quando 
le classi cominciano ad ei^^ro iisi mer 
“  “o' m»8S Ì « t \% S s m 'a  in a  'piii 
alta <»Itum fra il pèpplo Tché si 
S°?lHttpno più bram ente. Poiché 
u .n i^ io r  e*).a ,foaggfor ’wl-
.toa .da campo ai pròF^tàri-di conoscer­
ai’ /ìffiSy® valutere le ,irropne"_e 3̂e 
"àlt^  fòrze, .di sapèr© <fojme, quando, 
e elle aeyqno .difmdère'i Joro diritlL 
La borghesia sòstìtuì'ìa- nobiltà preci- 
sàmOTte quando giuiise ad u^agliarla, 
è cò.àì avverrà pure ^  proletariato 
rapporto àjJa borghesia.

Jjò’Spirilo rivoluzionario che,noi vo­
liamo e dobbiamo mantenere acce- 

. < nel cuore d^le masse non è già quel 
lo ^ ^ ep ta to  dàll'òdio alle persone, e 
«ie si traduce poscia nella violenzaxn- 
dividuale © più o meno cqUetiiva, ma 
bensì quello più razionale che-si pre- 
f i ^  l’emancfoazion© definitiva del prò 
•lejariató .da' ottenersi —r come .già di­
cevamo —  mediante il mi^ioramento 
irogressivò dejle sue Condizioni intel*" 
« tu ^ i ed economichei miglioramento 

che.r*inìooe di classe, fatta suUa.dop­
pia .base- economica'.^; politica, nazio-, 
naie ed internazionale, e destinato a'Pòr 
SÒte-aL^roleiariatp ^Jgàm'zzato c 
scientèi’ ” ' l'','- ' ,

qosa Piovata.ormai dàU» Storiai'

E ’ così. C o n tra riam en te  a '  quel 
che  a fferm a n o  i  rivo luz ionari d i  m elo- 
.do, i  p a la d in i  d e ll msurrezion'e . : nell; 
IcÙta p «  l ’e m a n d p a à io n è . op e ra ia , lo 
sp irito  d i rivo lta  n o n  h a  n u lla  a  che 
vedere  co lla  c ap a c ità  d i  m ig lio rare  p rà  
ticafoente  il  p ro p rio  s ta > .  A n z i !  W oi 
V ediam o che  a l ja  v ió W z a , -intesa com e 
.m etodo , y à  sem pre  .un ito  u n  fo ndo  ^ i  
p q io , e  questi c o nduce  sovente a ll’iso- 
l ^ e n t o , ‘ à lla  'm is a n t r ^ ia ;  ,fà p e rd e re  
J . e s a t ta 'n o z io n e  d a lla  rea ltà , e  sp.mge 
F u o m o  a  d a g li eccessi nocivi n o n  sólo 
a  '  lu i m a  ta lo ra  -anche ò lla  società  'éd  
a lla  c lasse  a l la  q u a le  g li appartiene.

L a  e lim inazione’ d e i d ife td  d i  q u a l­
sia si règnne avviene sem pre, com e  g ià  
abb iam o  " d e tto , in  fo rz a  d e l cam bio  

.che a  qirei r ig u a rd i v i op e ra  l ’.evoliìzio; 
ne  econom ica  ed  -in te lle ttuà le  d e l la  aa- 
c ie tà . M a .  p u ò  a n ch e  d a rs i, co jne  de} 
rw to  q u a s i sem pre  a v v irà e , che le  c la s ­
s i  c h e  d a  queste  rifo rm e  sì .ve.dono d a n ­
n egg ia te  cerch ino  -di a rrestarle , d i  sv iar 
l e ;  d i  a llo n ta n a re  cioè con  .tu tti i  m ez- 
r i  ìl  ̂ g io rno  de lfo  lo ro  rcalizza.ziocc. 
E d  è  .d i a llo ra , m a _ d i ,a l fo ra  so ltan to , 
c h e  p u ò  to r n a r ' u d i i  jl  conco rto  d e lla  
v io len za ; c h iam a ta  a d .a p .r ite  i l  va rco  
a  que lle  m uove istituz ion i c b q  g ià  esisto- 
■ '  in .p o te n za , ne ll’aly&o ;s^q i4e .- , 

E d . i n  qweslo.-c(^ò'',la jr iyoha  ,s ijm a- 
'àp.9i[ltfue{itìi<5nte<- ‘y 9 ò  se n za  ne- 

Lcessità d i  p rev ia  4>fùdJcàiion& ■;

D O M E l ^ l è O  ' S A U D I N O

Trattare del problema della donna la- 
vòratric? in' Italia, 'nel' àuo' cbraplessb, 
pmpohéndosi ‘di'faciòghére in‘'.un’òc  ̂
chiata di'lnsieiòe i' vàs'ti hàtìfoi dd  .la­
vóro feàmMET -r-'s ra  ché 'la  to m ia  
esplidiì là  'stia attività: hdle.pjrofèSslofii, 
degli ìmpi^'hi ó 'n tìl’̂ ndustì^a ’o’■■ny- 
Ia^coltti^fi 7—̂ non' è'’comp5tb moìtò 
■facile. •’É’' dlffióilè rfiifracdare,'''; dèi 
problema,'Te "cifre ùrtòlulè perché la sta 
risticà,' d^ 'o  il cèDsimedto’ dél 191T 
non ha più dati sicuri .'sui quali posare 
le piettè'di ùùà trattaziótie’òbsciedziò- 
S'a; "è difficile sviscerare 'il ’pifsBléina' 
dal Iato, ecòìiòifiico'. perché "secondo- le 
scuole, secondari punti di vista,' salta» 
no fuori giu'ochi di luce e di .qmbre 
diversissime; è pròhlema estremafoente- 
complesso se lò'èiyuole considèràre'tlal, 
l'aio sociale. - '

Qùiddi noi ci l̂imiteremo a sfiorar© 
vari argomenti che riflettano Ja donna, 
làvoratrice, ràccoéliendb quelle Notizie 
generali che riguardano la opra la del-: 
le' industrie, '£&caSdo..di rintracciaie 
^‘le vie nuove”, le orientazioni, moder­
ne', i ràppórti con le òrgàinìzzaziòm. ©■: 
conomiohe e dbjn«^.re, i yari 
giàmenb; aci^h^ré’ alle‘|òUe eco-' 
nomiche e infine, seguire dapptesòr se­
gnandone i progressif 'quella Té^T^zi'ó- 
né ^ec i^é ’̂  ael''ìayóró '‘qhe  ̂iu' pro- 
p ^ e  ià f ^ l a  .didla''dònna l'avoratrice 
in érenéri»̂ ' ' ,

G O M I2IO  D I P R O T E ST A  CONTRO, LA  CRÈA 230J^ iÈ ‘ •
. - D E U A  R Q U Z IA 'M IL IT Ì^ E  N ELL’-ILLINÓÌS ' '

U n Grande ,Cpmi.zie sarà .tenuto Domenica 13 Marzo a|le oce.^2:30 R.
M. (Ashland Blvd. e .Van Buren St|^. per protestare contro un progetto di 
legge tendente a organizzare un nuovo corpo di mai'zìà, statale, la quale verrà 
usata., dalla classe capitalista per sopprimere ,'oghi principio di jibWta nelle 

.classi .lavoratici. Tutti devono ai^orrere a questo importante comìzio, per 
.dimostrare Tqyversione coqtro la .formaziope di un esercito di mwcenari i quali 
verranno ^  minacciare seriamente le nostre aspirazioni e  le nostre libertà.

James H . M aur» presidente .della federazione del 1̂ 'voró dalla Pennsyl-
v ^ ia , swà uiio dei'principali oratori. .............

pure G. T . Frahiìel dell’unione dei macchinisti; 3- Leyin 
deIF§. C. -W. of À;, W . A - Qupnea, Thercsa Malkiel di New York, J. L.

L'Ammissione è_di 25 
Un programiM musicale renderà più .attraente e sòlèn^ ù comizio**’ •

t ì t e s J Ì Q f l S r l c )  ^ p c | a i s k ' M %  2

 ̂ * A V A k *  ® .V§CI’ IL I^OANIFSSTO JCEl qQMUNI5?I, 5CR1T-
JJP D A ^ G E l ^  •• ' • ^

JtlS P jD S T À  '  . '

SI.T rE ^N E :iL ,C Q N < k^O  D I 2I64MÉRWALP2 
.J^ .O S T A '
Q U AM D O  i p  £ llC ÌU iX < 3  N IC O L A . 11 C Z A R  D I R U SSIA ? 
JPI^^^T A  ---- ^ .............  -
*QU!^ÌNÌ>0 f u  f u c i l a t o  FR A NO ISC O.EER RERV  
RI^_paTA

d e pu t a t i SOCLàUSTl LÀ LQSffiARDlA .&IAND.Q* AL PAR- 
iL A M E h o - D 'I T A L I A ^ 'U J ,t lM E  ELEZIONI.- ' -
RiM’OSTA

e  C ip FU R O N ^ aN Q V E"^^ DI CIflcÀGd CONDANMA-n-A 1.1 .A-
FORCA?
RIPOSTA.

S M O B I L I T A Z I O N &  !
- ,  • 'F E M M IN IL E

Eccò Si^ito u p  gran nòdo che vie- 
ai pettine. UD: argomento di .’palpi- 

fànte attualità, una delle note più.vive, 
.più l'n^tenti che a m are^ ia  e k  ama- 
r e ^ i a to j a  vita della lavoratrici.

■Q .fu.un yero.e proprio esercito fem 
.m i^ e  pighilitafo in I t^ ia ?  p i  quante 
u n ità 'è  d i quali forze era .formato? 
D a  quale posizione indjistriàle 'la don­
na era p'ajrtita avanti che scoppiasse la 
juerro? Quali pò’sizioni guadagnò nè- 
{H .anur bqlÙci 'c come s i  trova pregen-- 
temeqte? H a  conquistato ' posizióni 
niiove? .Quale sp'ostaniento e attesta- 
.mento d®lfo m a tto 'd ’opera femmiidle 
e avvenuto nel campo industriale? 
Q uanta parie  di’’ m aestranza è stata 
riassorbito dairjstitftlo '  famigliare, 
quanto n d l’industria.? C 'è  Una vera e 
PrtP-rt® femminile? R i-
péto, JieUa y ^ lu ^ ip h e  d ^  lavoro fefo-' 
" ’foifo 5 .k .r i  Pyèsvtpstare ne t solo terre­
no .^nom icp .^m a per forza si è tfosci- 
” ‘̂ ri.fo.<?ueIFo.-.8ocfole»,fn,.gueIIo morafc, 
famigLpre .e' le r iposte  sono tan te  e; db. 
verse ^.condo l a  I«ite colja quale sì 
owerya .qd t o ^ i  modo noi rifuggcrcipo 
dà giudizi assoluti, netti; ê nelPimpos- 
’stoiljtà di armonizzate le  Varie voci, Jq 
fiassUmfoemo, còl massimo sensò-.di 
obbiefo'vità che ci % ira .

I L  P A S S A T O  • .

E ’ no to  com e  .al so rgere  d e l la  g ran ­
d e  ind.ustrià. m a n ifa ttu rie ra  la rgam en te  
v« ine  u til izz a ta  la  m ano  d ’op e ra  fèni- 
m ìp i le 'e  il IavorA-.deÌ fanc iu lli , c rean ­
do si l ’tm o  ©‘l ’altìrò d i q u a lità  inferio re  
e q u in d i non- m eritevoli d i  un  tr a t tà -  
m énlb  p a r i  a  qucUb che  si' facev a  a lla  
fliano d ’o p e ra  m asch ile. -

C h i n o n -rico rd a  le p ro teste  d e g li- i-  
gienisti; i 'f o s c h i  q u a d ri tra c c ia ti  dag li 
sc ritto ri, .le c ritiche  deg li econom isti, le  
richièste esp licite de lle  ' ^ a s s i  ójperaie 
finché fu  Arichiamàto l 'a tt r iiz io h e  ’ de l 
G òverpo  su  t ^ é  p rò b je f ta  e s i b tte n n e  
que lle  'p ró v v id e ir te  lègigiàtive che' pm  

.tard irafi* !' ra f fo rz a rs i :sem pre p iù  del­
l’o rganizzazione  op e ra ia^  re g o la ro n o . 
ta ssa tivam ente  |I  la y o ro  d ^ l a . fo tin a  
ne |le  m dustrie , d istinguendo lo  d a  q u e l­
lo m asch ile  p e r  .tu tto  u h  com plesso d i 
,I^ is la .4 o ite  specia le  che  p r o t e s e  Ja 
m atfon ità , p ro ib jsce  r i i  .lavoro: nottur-. 
n ò , d ^ e n d e  l ’inco lum ità  fisica e  Ja  sa-: 
[file d e lje  lavo ra tric i.

■ E ii io   ̂a l la  v ig ilia  d e lla  g u e rra  J a  
m ^ ò  d ’opera- .fgnm in jle  a d ib ita  nelle 
industrie , a nche  jn  I ta l ia ,  .p resen tava  
ii'nà^ p ropo rz ione  a ssa i considerèvqle, 
sé s i rif le tte  che  .n e l. I;?. 13  cMa é r a 'i l  
j .  p e r  cen to  d i  tu tta  la  m ano  d ’op.era 
com plessiva, e  che , sem pre  .ne l 1 9 1 3 , 
so p ra  u n  to ta le  d i 1 .OOOrÒÒÒ d i  òpe-

-A..»..,: j  i :  :c ■ ___

Negli anni dr guerra la ,donna Ja-, 
voratrice-assunse yn valore hehcmnpo 
.della produzione nOAin^i raggifigtò, si- 
ébbe la  cifra di circa 3.000.£)jQ9 di 
^ nne; ̂ eHe .^udt 7.00 ,,Q ^  ’sostituivà- 
dò gli uomini è corroiVàno lavori affi-

uommil r  .
'Per chi voksse trarre da quegli, an­

n i.d i e^enénzà' dell'e ccmci'ùsibm', fei-' 
'*o^«rebb&' ^ iv e re ' b.agìné ‘ e' "pa'giiie, 
sebbene gli ébonomisti hqn siènò’ còti- 
■«tordi hello stàbilhe'ì risùltofir‘"'E' V®-' 
'rò itoe tìei la-yòri. 'chè Ssigphò .Ufi'giàn- 
de sforzo .fisico, pTolùngàta' iè'sisIènS;'à, 
condrtioni esaurienti, |e donné, à 'pàri- 
ta di tempo, pro'dussefò" m'éno' 'deglf
uomini;" 'Anché 'riél'lavori a cóttimo 
le^onne sulle prime ohed«:o risuljati. 
inferiori a quegli deglT”uónimi. ’ - 
•dòpo pochi jpesi di pratica'iésSe riusci-, 
vànoia eseguirli .nello stesso t^ p o  e 
flùal.chè'volto m'-'lènipó iranòfe”'dégli 
uomini che aveVano"*c6ininciatò ad'tìii-' 
parare contèmporàhéato'fotb a lofb. "  '
_ _Anbh'e h« lavóri '<£ piccoli ’— ■ 
nei quali óècorre. pre'clsiÓHe''è ’

?!?• • ’|ì ';  d •.
’ a p ^ p  lm. nu^ij càm, 
iggUrV- 'e.

dU striJ^^è '^u^ l
-no; c o h ^ T ' uomini

il làfòfo d^ie' dòihié b‘£' dàfo-'ris
^ a l i  e s^sso'sifoeriorl a" quello 
uomini.' Swiibrà' chfo lè ‘'dòiirié '  l'èsi- 
stanp a  (mèllà specie .di stanidièz^a prò 
dotta dalrà’nioMfonià dèi l'a-foro, sfatì-

7  Q U A to O 'N A C Q U E  E lìU A N D a 'M O R l'C A R L O  C A F 1E R 07 ' -- J
■ R feP O S T A ' ' . ' '  '

8 CHI 't^ C i^ E  L.’P^NO'. AL HllMO. MAGGIO 'CHE -CGMINtaA COLLE 
■PAROEEt' VlErtfj"Ò MAGGtO,’''r'ASPE3TAN LE GENTI.. ? "
RISÌ^OSTA.' •• •• • ^  - •  • -
IN OÙAEE C G N G R ^O .R ntO N O 'E SPU L SI I MASSONI PAi.-ÒAR.TiTnf 
S O aA U S T A ’l¥ÀblÀ¥K)'? ' ••• . . ^

30  CHI r o  iL P i ^ O  DIRÉTTORE DELL’AVANTI D'ITAUA? 
-ÌUSP0STA - •' ' ‘___________ '

. .--r- * ;pn>m i sa ra n n o  t r a  t i i  $ ? ,0 0  o gnuno , io  .Ubri o d  o p u sc o it ùa ' 
■dal c i it^ e g o  n p s tm  Soc ìà lé . ! ' '  '  '  "  ' "

3C^pnd*^a*®w> .1,
p iù ’ d ì  tp e ’i  I re  i ^ n c a ù i i  sa ra n n o  « c y ^ k ’ip r lè ,  '  ~  '* '

‘ L e  r i ^ s t e  -ci d ^ n o  p ^ r e j ^ o - ^ h r o '  il  ' l '  A p rila

■I>«y*.ed, « K i s i d ì i ^  'd i p rq ifo w e  d u e  do llari.] 
“ U* fo ro ' T ^cgS a  t |b U o tsc a  p r iv a ta  i

  .........   3 5  a ó l^ '‘
....................   i ' S  s p l^ '

. . . . .    .
V   *4 #

.2 ,5  soldi. 
3p- soldi-
,iBO soldi:

r . . . . . . . .  .1$  s.ol^;

ed Qpuscédi.
Coiauoistt —7- Mari: e Eogèli 

lìj^-a Sec^«^ a|Ìà'Teà-», -JntiernaadewiàlB ‘
A h n a irà fo ó  'S ò u a l is ta  R a l^ ù io  192 0  . .  

iéi 'Franrisco. Ferver. . . . . . . . . . . .
dfi ’daputolà eocialisif .

I  ..Màriiri di' 
n  Capìfole di Caklo .
Nuqvo '^Canzoniere Sorialistà 
L-^ri -che SI possono ©vero dalla: ‘ !

-LI6RERIA SO C IA L E -L  1044 W, TAX-LQRAT. a - , Cm<^A<3P. .ILU-

^ ^ z à  <di©vùtoé ìhbltò piu -fàcilmèh- 
fe ^ i  ifo'ihini. '  • '=

P « " ^ e r e  obbiettivi, bisognerebbe 
an n o v era i 'anch©’'le"deficiéiize 'm à 'hòii 
oastwebbero ' lé'pa'giùè 'àss'éfoateci. R e ’ 
r^ tro  'non Si piio tràscurarè’ UH fatto  
ló t^o le :' le  dònne’ènltàhò' nelle fah- 
irichg .senz^a l'inìehriòné rii ' rimanervi ' 
sempre e' ciò limita ,ìn" un 'certo  'sènió 
la  loro, potenzialità industriale. T u l-  
tkv ia ,'tu tto  sommato, l'attività ìn d ù -  
striale durante ""la .'guerrà è' stata"Una 
delle più.'imporfonti rivèlazidni econd-' 
'miche moderne e  con l ’esperienza-'del 
passato sarà'possìbile frarré riaH’àtti- 
vità dellari'onna nelle industrie un m ig 
gipre rendJmedto. '  •>

*E’ pelò questo un punto di un'e­
strema delicatezza che'ci'getta m 'un  
mare di dUcuMipni: v e  pii' conibatte 
ì  industrializzazione delja’ «fonna e vòr- 
rebbe ,qp^m|eria huqvamràte fra  le
quatttp pargtì; èsri 

‘‘N elle _ ^ i l i  'fàccende^^ , quotidiane 
delià sua casa manuali o diréttiyéi nel- 
T assis ten ^ , à i , màfifo, n ^ l’educarione 
déi -fi^i, l a  dqiina’ àdetopi^ Pèr ìa  u- 
. t i^ ta z ìa n e  -à,-|à' r^ f é ^ a z iò n e  '-della- 
ricch^zà;'- a d  -una'i'missìone’ essenziale, 
■perciò" occórre destituirò''’à l|a  'iìàiài''la, 
toaég|<>4. parte ':^1^7*^ùnhè che' negli 
ann^.di tU «rà , 'fo 'né ''éon6  'àll'Ònteiia-i 
le” '-' ‘ '  ' ' ' '  ‘ .

V i è c t ó —  coràè- r  Inghilterra-TT- 
fa  continui sjudi'per-m eglio .udliZzàre

^i.a^ari*^_^sL
j  ,̂ 3̂ ® .àptt- Ppchfo’ jc^ncóidaiy
ari làvtù-atori della carta n e l 'r ^ 1e‘'Vò’--

« tri4  tagliatrici, cenùtrjci
di' s^acri,'rigatrici,'-4catòlaie,- ceniitri^--
d i  csùjàOT® a-
'^questo'p im fo J a 'J ò f ò 'd a m é r à 'r t  
'noh '^ò 'ssòho  es'sere 'itìrispri, 'lifog'raff,"!!^ 
^ g r a f i " ' "Ŝ . àd rie ltò  - i^ 'q U ^ le  ' lav o fa zip rù  
'd i  'ó rd in e ' sùpènò re . ‘ ■Pérò'“uR' '.ùòm ò 
jju ò  a r i ^ r o a . L .  "18 com e 
u n a  d p im a  s o lo 'k 'L .  ' IO,--'ùa uórnó p a r - . 
fo  d ^  mmimó’ if iX .. 12'. è  E) ‘do lina  d a  
L .  ■7^ Q i ^ d i  l a  c q t ó o i T ^ a  e  la ìó b -  
fo  J l i _ te s o f r ò n ,è  p'óssibue cbe  si possa  
m  jJam pb'' d r i in e à re - .p o ic tò  -le ,
ìnaH ^òbi fono  '§ ià  K rii d is tin tè ’ é . ogni 
là V o tó tr ic e T iù '^ .su b  posto  stob ilitó '” ' ' ' .

Laura jCasarletli Cah/ùn

Sóiio 'i 'fatà'lfsil'''éhc-se'gtioOS 
.temò amforo” ; vi s'onò-'i' ribèlli che 
ìmpUtah'o tutto'- allo .sviluppò ‘■-dél’̂ capi-' 
falisiAo ' bùfghese,' alla iftiquà" toStìto-, 
ziòhe social ;̂.".”'

A d ogni modo osservando.la  nioder. 
na mdusfrià' di' frónte al -Tavòró'drile

di-,C arlo  .(

i occupati dagli opifici sq g ^ ti'a lla  
jge sul lavoro de|ie dorine, e d®» 

fonciuHi, le dorme ^pwayano, il mezzo 
inilipne. Dagli uldmi da 'tì,ck  si' ri­
feriscono ancora al tjensiineiito del 
'.1911 si può calcolare «Se  ̂le donne, 
che lavoravano nétte mdustrié soggette' 
alla l^gge sul lavoro ddle donne efan- 
riuttì erano circa--.6QO.OOOIila q̂ uale 
afra  bisogna rofoiilkró .tutto le donpe 
impiegate h e |la . p.iccoJa ‘‘in d iz ia i ’• nel- 
l agncpltura, nel la-roro a ' cìqmicjlib.,

E ’'facile vedere^niidtm-quale mb
sura si .focesje .uso prima drila guerra 
'nejla-produzione industtiale del lavorò 
-fèmnunile.

L A  TE C N IC A  P E L  LA V ORO '
■ ' , - F E l ^ N J j ^ - '

Quando scoppiò la guerra, dopo ón 
breve - periodo d ì . disoccupazione nèl- . 
l^aitoinno. l'914, le operazioni belliche 
richiesero uno sviluppo , .impreveduto 
delle industtie .c basterebbe ri,®o*'d4fe 
.h'ndustria' 54  ye|tiaaò e -.le mdustrié 
dei proiettili per spiegare J'i^orme- re­
clutaménto mahò d ’opera fomminile 
cihìamàta''nei rafrghi. a ;|ostitun-é qùrija 
liiasriirle e a ' rispondere' allò sviluppò' 
'straòrdinario che prendetfk..rihdustria.

^onne ’pare cl^e sì'.r^fotzmo aìcÙnt 
principi 'fònd5me'nfàli;'’''rrspe'tfon3ó ' 'ì 
qua'li ìl.^lavóro ’feiiiminifé 
■in‘'àlyétf'più' 'prófon’dò'' r ' - 

j — Il laforo afod^to 
ve «sere'cómm'isùràtd* ài 
ecòn^icì ^ini'mp dt ss
lorp''.^t6fodiW*mdustHaE

—  T'al'e'iavoro’ dèyè, essere fisiòlo- 
gjc^mente imm^atibile con le ca'ra^é- 
r^fichè del s«soT.’tènriidó pròsenìé’ cjie 
le' donne sono le ‘ .madri dèlia specie*-’ 
quindi: aiuti alla mafonutà. lavoràbi- 
cé.crécfies, - asili, assÌcùi;azioni di ma- 
terrutà. ' ' '  ’’ L  ’’

—  L é  dorme .non.jjebboiio, esercj- 
..iì dP/** - fogliare Ja  strr^a

affliuqmW.e to^iere Jpro.'i pqsti.
Nè c e  clu no ,yc3a Ig, .i^fferenze 

s<»t^zia|i, che djsting^no., l’operaia 
donna daU-òp^erriq .uòmo .cioè: la- s.ua, 

jfdrza' fisica, 
minora ru w e  di energie; e ,la sua'po-.

ò . rrale m_^^rnità. Ne .^ri'Via 
.che le donrie npn.p_qtraiinp,.mai.cpn^e», 
terc;cpn 'gli uonmii drile.mdustrié a pa­
rità assoluta .dii fondizibnil 'si'aggi}jaga,
4 ?  .fo f e f : f e k o  '.s^J3re .d? .adsnH,
P[®;? .l}?»: 9“antità d i , facce.nde dojn«ti-.- 
oh® ^ e  gitoli.-aoiudi^cqno- in .qu^Ie 
ore..die pp^qhb.ero essere perforò -di' 
Hppso, ^ n  Curanti d jj l’esnùrjinfoto 
s\cp('die^uò _derÌTOrijs. .'-̂ Conviene- dun 
q'ue che il jaroro femminile sia xegqìa- 
tò con ,strgfo nome .fol .lato delVigie- 

' ^ § l i  o?! r̂i, .^ett'assistenza -in 
rp, dril’jsp e^n è sanitària, '-

• P E R Q H E ’ S ' I M P C ^ E  - ' 
d D ^ e Q l ^ t ^ I S M Ò '  . •;

Niellfombito delì’c^dinamentó ■-.bor- 
ghese, -la sópie^ 'viveva.' 5^’ esi^Vofo
aTiratto escfosSvamerito - d a j l ’égòfeifiò' e 
g f o s f o 'n c  c re a  , tti tte  lé . s n e  papsioni, 
tu tti’ i  sn o i riti. ’A r d i f o p r a  d i  fotti gli 
àmbri pèr l a  civiltà , cd /I-P iog^cssov  4 .é* 

c p m e 'ù n ^ p  att.’-ù tÙ apià . .è" fl. lu - 
« o ' c h e 'ìm p e fa ,-c rè à n d ò  jiegii-.UÒmhii 

.sfo to : d 'a tin n o  .v iz ió so  .o jré .s i  
IO U à m i-d r i  séòp i d e tta  v ita. 

C h e  cos’è .  l’e sis tr iizà?  L u c to , H -  
« 0, f o c r b j ’ .D ì'.f fo iite  a l q u a le  ogni 
a ltro  toPÌUUento' 3Ì 'p r id e ,’'fo{rp d iven ta  
n riso rio  .e .y an ità -

Quea^e purg^oppo. soiio le .'.risult^-; 
_ dèllà' foènt4ifo .;tra<^iohalé 4^e!'« 

fo' ifoèraziotìé JèheraiK^ 
né, ''riaia .qiiàle la  coscìchza rimane òì- 
topeFràfo':”dS?falfo' cdneSztoSr’Ù'dà -ar-T. 
gq^foti errati, "quali sono quelli die 

3àU’mfàitófe''f<jndSSiò ad' tìfràcl-' 
etora tiàiè'?!’ C«v4K'èscò’gitan'dd' in 
Jorò, irxvfece di uh ihdole u'itóha'r ùn ’i'-. 
stmtò Bèàfiale. dìciaSfe ’bèstialé
sejiza inorridire. •
j Inyefo'follk fratellàiEa. dril’amo-- 

^ j? ,'^ en e‘asto>~ 
'ùcafolmtfe |i^HlcJsÌó'''tì' qiSl|e” frà' 
'menSf l ’ódló,' Tesìprfzié^, la  'pé 
dia, vwso'tdllo qSènS ^ e  dòyiibbe'' 
-«*»» s k c f ò 'e d ' i n r i t j a b l l s . r ^  •'

„ i :  Ì;:n :
. '.Pj^ . .-r-.-/--’-

0|™rt:^fo.’tton y  e  Jerae .'sgìic^ie 
VKh I abuso. dellmhfozlar“^r^^^ 
l o r o . ^ é b ^ .  t ó n t i ,  • -

Cr-esc^^b,

cos^mfoa, m" Jòjò .prèndono ifortoà 
e foòsperafo i ^ tù n en tl nefandi.̂

I egoismo che* rarOTii ‘e ,8pmge''l'e^re 
umano fino, *alla «nhegariòne '.dì'''- .'sé 
.stosro., jll.JUpro; Io si^:5fomenfo,'yé.b 

. Ja ' ràgw' ì.» e' ’jà-" 
«c.a dàr sfogo alfe t^age^c cd m-, 
.n.mmehfi'p,u bàiri©.rojgàri: ;  rV- -' 

c.ppure in seno .a h e .^ g i  Jborghejii' 
31 vuol sostenere -ì’ineyjtabiliià déilà
l5ronfì«à- r,r,'v9r9 O -,',;,-;' l - J : . . - .

p e r  ovviare,al.pericolo'òhe le-do-!,
.. posspno-in;, alcun, mòdo danneggia-, 

fo «lì uomini iiy quanto; conlentap.do3Ì 
di minòre'pagk, -rappros'entanó una"©--
qohomia'pèr i'padrppif còhyiené'che il,
*|t®tto.‘.‘pàg^ Uguàlé. per ugualk là'vô - 
rp sia '  interprétato in  ̂modo .èquo in 
f o t o ' ; ® ' ' ® à a U o  della’-’pòteh-; 
zialità media di. produrre che' hanno’lé 
’fonne 'a confrdHtb degli’ uomini •' nei 
smgoli rarhi 'deU’industrià.. Tutto  gÌj. 
segna secondo noi un progresso -nella 
Vajulaziohe dèi lavóro' fomrnmìle"il 
^qale-vàvsempto'più.4mponèk.ò'un é-‘ 
3ame ratiól.ih8piratò'.-ìa strettì'criteri'e-', 
coùomicì. indùstriali' i  iba'sato ' su’ uìia 
focni.cò, iJ^-’fovòro - femmihìlé. ' •

-stimòfo .àlljUptao ^èr il'.JaTOro prònao. 
e^WlIa'prciiluzroné’di qùaiìtb riécess’ità 
ajlà vita. .* "' '
'.‘^QpMte, <^se », potrebberò ..4 eJcare

n.? 1 ---"dlihò'

avventò scpmparii'anno dalla scena tut- 
S i jjfiyjlegi.*' Là'ptodùzione e iF con- 
.stmto .raràhno /egolati.'con criterio dt- 
èfoa^liaùfo corUs uguali si dovrà es- 
sfoe tìèi diritti'e'-nei‘doveri.
' - Spento': così .fi mezzo di crearsi pii-- 

vil^gi^^^tomaticàmente spariraimò gli 
pdi bp -i' ranccfrb 'e le  passoni egoisti.- 
che, dando-iuó^ò’ J l a  coihiinanza'd^ 
Jarór«'..n''''^l--.'beiies5{erc'; ràffrtóU à- t  
mento, è sentimoito umano saranno 'Je 
ifàfo?kli .'enianazionL . Prociitàted . i 
’iìiezzi-di penetrale-il vasto orizzonte 
Scienza, arriderà' negli' animi':.Ia 'pie­
nezza: della-stia lùcei L’uomo potrà 
sentosi uomo! ’ ’ ' '

Non limitiamoci-dunque ai soli au­
spici d ì‘‘questo avvento, -ma riuniamò 
tu|le lé  forzfole focfoie per svòlgere al 
^iu'presto éd ójqiórtuno momento un’o- 
.pòta fattiva e còncfeta; 'poiché -vtoinq • 
c.d'ràómètitó chè''il' sistsua'attuale.èri-’ 
,^ rà  -nuovi olocausti^, nuòve carneficine jj. 
óalamitos'èj-.e 'allóra zàrà' n'ostfo dovére ’ 
S  linpettÓtó -Ksogno "'di erìgere su qué-. 
sto disordinamei t̂o il sistema per ìf 'di- ' Ì-’ 
Ufoj, Jnan^iab^el foU’Uomo. -

' .  ' j . ’y x w i i E m  ii
New.Britain Cbrm: , f j

j f e l a  i Ì M t i j Ì L ' ‘‘
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Osservando da-vicinò iTproblària' 
nellà lealtà .della -t;

dniare'cbh più eùuàrumità^.'fo'n 'mag^
.ptoficuilà .uri'atiVa-' '  ---1

In  -"itoRilsfr” . e ‘Jayoro*!
la ■—
coU é'ésjg^^  ma .si _____
mente d fy fc  vi© dètt’afraTÌ-
sijiò. Là ..cómpétiziorié è sinonimo di 
foiùpio .d'enerBl^' 'foentré 
zionèe il.SQlo'inezzó-*^"^èIk« ' porto 
ad Una efficace' pródjiziOnff.-'!'j£ fm». 
.lantòi.-che.'il s ìs t^ a  teìi'dentej-ad "au-- 
-tnentaro:il.pecùlio individuale non: cede: 
il ptfsfo 'a quello d'ingTOssa'rè îl tesoro 
'tìpihuife, ’nón -avremo. m arW era-di ■yé- 
'fajpfospè'filà.'’ *’ ■ •' - . ' * '
• A d ésèfiipio. Oggi che im pc^-ral-^-' 

p itale'se'ianra'.ìl: pànej-'ttanti^'Scorso 
^ui ' in .'Ànieric'a -in •^artièola're’^ v u n -  
que ! in' generale 'ri ;gridaVa‘ :dà^òrtà ; 
Vpci-infoslrigli. VDevéridntehsifioar© la 
pfoduzio'ne'';;se ‘ volefo '.'.'mìgtfofe '̂-riè 
^ s p e ,  ‘cpndizionji’?* -Ìròiii4!?-'’’‘é3- rata- 
qpantà ènèrgià: sciupala,’ quantè' '̂ànsie 
pfer trovare''un- ludfo.'^un -pac^nè 'bìto 
•Cototoì'-l* f^rfo l l ^ r q j^ .  .Cóme :anke' 
in,tempi’nòfmali'a che,prò'produrte’se. 
fojn’s i^ r à  altto ehe-à loforars'.il^ju^- 
■'Sfro fisico s ^ à  àyer'e -tt)Jd^ato' 'sp-' 
stentamóito’''mentrè' datì^lfrò- Ìàtò-.&i 
'vfeinò.^ùmerttàfi più gli aliTdéllàMas; 
M délfotr/ce-déUa-'teH-a: 'e^dél’ tap ìtài^ ' 
fo-lL Rroletróato-frk cómprésO- 
• ■ M à - 'più il -proletariàfo a lim énti, 
•sforzi per' uh ;rndggft>r ''!rendtftieBEb''|dì' 
■broduziòriè cheVarfdtebbe l&ié a biffò 
^profitto di'una casta. ".- .

' »Vi sarà difoòsfo dohianii ^an d o  in- 
"'“^“'.in dn auoyò or^nàtiièrtóf sqeiàfo,

^afailelò e  conforme per--tatti: ’.Èkttc 
fo  .'injziwèiho ,ia -vera foarcià dèi -pró- 
' t | r é s s o - ' " '
^ 41 Cpìnunitoml Quésto sarà-fò-sta- 
Ip di friftofobé redìmetà fl-inbhdò dal-'

, ,V -  .f^ ^ a h ^ h tm i-
P l^ la .  « P a . - ^ ^ e  .L u ca  '  '

^ ' 5^  C 810.^8,7.9"
iV . 'te* ^ '.^ A p c .n a fo .jp .f to sc ri 'z io 'n e  'sa“ ' 
rà  c h m sà  fiu ìbhcherém 'ò  i  Tìorni d e i sm - 
^óU '-  ..........

D U E  .N U OV E SEZIO N I ''

D ato  |1 ‘c<^U5Ì»i}i*m,o -óre^to in  mèri., 
zo. 41© npstre . fo e  f o ì- so liti  i r r e ^ o tv s a . 

•iffli foctto.ni, .il -nostro ino v itn ea to  e ra  
d i m à . m o rto  -da te m p o  ia  q u é s ti .pà- 
Taggi. G on J a  v e d u ta  ..qilì ^«1 com pa* 
.gaó  Fri®pa» ,d°PO la . «ug c o n fe re n za , 
de lla  qùj^le fo re ro o  Ja  .n d a rio n e  a  p a r-  
fo,:'ahbiafo.? « ià 'c o s t i tu i ta  J f  S ezione. ,  

N e.,è-SV gr«taiio  ,pTo.wÌ8orio jl  com»
P f ? " »  vN ascw ù ? M Ì P  ^ tr?e .t

Y "  J  • ro m p a g n i ,,i  le tto r i
f o l  ','“ ® s f ro ,À v a n iy  n e . .p ren d a n o  ; n o to

'?pfopagp<»' NaaoaÀi 
.p e r  jle  evw ùàto ìi _i^o-k>ajdpai -circa -la 

# :^ q e ': '^ q c f o t t« t a  d i A lb e a y ,' - 

,"1. - S C T É N E C T ^ y ,  N . 'Y .  - "  •

'. ’-due?to in d u s trió sa  o
f e ^ J e .  , ^ e  àna;ko-Ìla' -contava la  
p iù  , n jm e r o i»  ■seziono-^ojsialista, d e l la .

i l  - n o ^ o  'rnov im ep- 
aifoalio fo . m a lo ra  d a  m q lto  tq m . 

T te ' -soliti - c r itic i 'a  '.
.e d e i  'G ohfosionrsrno f o  

,',^ e8 s6 ,'- .c 'o n ',.Ja ;.v en u ta  - 
^ P to P fjB ao .E p sjaa ,: s i « tb e .:u n  
’j^ J jp  -e, f o p o  .fo-zua-cój(^er,én.*"

  q ito |e --a« '-tlpa^arepi.o- s e p a ra .
. « à  ^ fo so iti a  r io r .

Sanizzare-<la .S e z io n e .'..
. ’r ié t f r  .aagrétoTto e d  o rg atiC ^

:lp,lpvvi«orr-. ,r i^ ( tó v a m e h le  . j  
'oom |to j^ i.- |?e ,:C esàre ,’e .D 'è  F e o . • - 

-^ 'Y e rtìàà n ó .«  _C9topag-ni e d  I  r im p k t  ' 
TOglfono Unirsi- »  ^ o ì  p e r

.r i'fo cfo lism ó  -ót TÌyqlgatsÌ -41 ©OtoPegno
f e ! *  « '.e , ; » » ,  ,8.?; la s s a i» ;  s« t» i



A L  P ( S P 0 L 0
V o i siete popolo

^K giocào , /empre 
pioggia/ à t vento, 
cifl/dd ìe  sta^on ì, 
^ ^ n g o n o  nel suo

L - ;

j  sappi£de dapprir 
a  che cosa è ìlp o p o lo ..

'i sono uomini c}ie sotto il pesp.
esposti al sole, alla  
a tutte le intempe- 
‘coltivano la  terra, 
seno,, col seme ger>

m ^litu ro , parte  delle forze- è  'd d la  
i 'x iano  così, col su- 
r l’alimento necessa-

vite 'loro, e  proca 
(fece della fronte, 
rid a  tutti.

questi sono .ubmini del popolo; 
" ^ t r i  faticano delle selve, nelle ca- 
< n ^e 'm irù ere^  {scendono a  stermi- 

nafp profondità ilelle viscere della 
terra, p e r  estrarae! il sale, i l  catbort 
Fossile, i  minerali. !tutte le  materie in> 
lispensabili a ì  inestieri. alle arti. Co­
itolo,!, come tprìm i^ invecchiano tra  du- 
rl sten li,'p e r procilrare a  tutti le cose 
di fu i tu td  han bisogno.

j ^ c h e  "quésti sono uomini del po- 
ipfo;- ..

A ltiì  fontano ' i -metalli, li foggiano, 
danno loro le' forme che li tendono at- 
L qMrnllè usi svariati; altri lavorano il 

legno; a ltri tessono la  lan a ..E  lino. là. 
:eta, ^bb rican o  le  stoffe diverse; al­
tri provvedono .nella stessa maniera al­
le .varie necessità d^ iv an ti o dàlia na- 
nira direttamente, ò dallo  stato sociale.

A nche questi sono uomini del po­
polo. . ;

; E  chi'b randisce le  ann i per la  pa­
tria, che la  difende, ch i d à  per. lei gli 
inni p iù  belli; e le  veglie, e il. sangue? 
:hi si sacrifica fc muore p.er l 'a ltru i si- 
COTBZza. affin d ’assicurare le  tranquille 
gioie del focolare domestico, se non i 
hgb'uoli del p ^ o lo ?
-^Taluni di essi eziandio, fra mille .o- 
ifaboli, spinti, sorretti d a l loro genio.

sviluppano e perfezionano' lé ' arti^ le 
lettere, le scienze, le  circondano* della 
j!ulgidq aureola chiam ata gloria, fon 
mano Alfine una delle fonti, e la  ] *' 

^feconda, della prosperità pubblica.
D i ta l guba, fa' ogni paese, tutti quel­

li che sudano e penano per prodùrrè 
e  diffondere i prodótti, tutti quelli la 
cni azione'volge a  prò della comunità 
intera, le classi p iù utili a l  suo benes­
sere. p iù indispensabili alla  sUa 'Con­
servazione ecco il popolo. Togliete 
un ]iiccol numero d i jirivilegrati immer­
si nel mero godimento, 11 popolo è il 
genere umano.
• Senza' pòpolo non hayvi prosperità, 
nessun sviluppo, nessuna vita ; impe­
rocché non siavi vita senza layòfo, ed 
il lavoro e  dovunque il-destino deVpo- 
polo. . •

S ’egli scompatbse a un-.tratto. che 
diverrebbe la  società? Sparirebbe con 
lu i. N on  rimarrebbero che pochi indi­
vidui dbpersi sópra là  terra, cui,'allora 
dovrebber coltivare colle proprie ma- 
rii. P e r ’ vivere, sarebbero iminedia- 
tamente obbligati di farsi popolo.

O r dunque in  questa società compo­
sta '’quasi imicamente d i popolo, e che 
non sussbte se non del popolo, ̂ quale è 
la condizione del p.opol.o? che f a  essa 
per lui?

L o  danna a  lottare del continuo con­
tro gl’infìttitì ostacoli d ’ogni genere 
ch’essa oppone a l miglioramento della 
sua sorte, ài sollievo ,dài'SUOÌ 
gli lascia appena piccola porzione del 
frutto delle sue fatiche'; lo> tra tta  come 
l’agricoltore tra tta  il suo cavallo ed 
il suo bove, e  spesso andie  peggio; gli 
crea sotto nomi divem . una Servitù sen 

£né ed una miseria senza speranza.
LAMENNAIS

(D ella  Schiavitù moderna)

A T T R A V E R S O  I  P A E S I  D E L L ^  P I U -  
i r t É ,  D E L  C A T R A i k E  E  D E I  U N .  
C I À G G I  .  j

D a l 19 Fébb ra lo t.aL  6 M atzo , c
is i ta i le  se g u e n ti lo c a li tà  dello  

fa to  ' I llin o is . ‘

X o lu ca , ove , il  c o m p . M ike  C e tra  éd  
tr i  v ecch i -com pagni, g ià  m e m b ri d e l.

S ez io n e  C e d a i  P e in t  e  C herrjr ,
>is n u o v i e d  e n ti^ ia s t i  e iem en ti venu ti 
. re c e n te  d a lT lta lia  r io r g a n iz ^ r o n o  
'S e z io n e .
I a  coH e tta  d p p o  c o n fe re n za  a l  C lu b  

tftlfano' f iu t tb  $9 j65 '. A u g u ri!  d i' ot. 
n te"battaglie^  d e l  la v o ro ..
A  P e o r ia  .(C a m p  N o . 1.) la  colletta- 

u t tò  $^4,00. 1 c ò é n ^ a g tù 'L . G iannest 
> T .  B a r ra  s i  a d o p e ra ro n o  p e r  la  b è l .  

fa r iu sc ita ' d e lla  « o n fé re n z a .'
1 oo iy iaz ipnali i n  q u e i -ca m p i n v n e . 
ii so n o  p och issim i 

A . P a rm iiig to n . e ssen d o  p e r  quelle  
s é ra tè  le  s a le  o c cu p a te , il e e m p , .F . 
B eo le tto  ci. oiifrì g e n tilm e n te  il  su o  io .  
cà ie . 'F u ro n o  c o lle t ta t i  $ 5 .1 5  dal 
pagno* F ,  B a rb e ris .
_  A  M o rris , p ic c o lo  cam p o  m in e rà tto . 
I C o m p . A ., C in d tto  -ci o f fr ì la  s u a  ca. 

• a .  G l'i ta l ia n i in te rv e n n e ro  in  m assa. 
L a  -co lletta  i^ u t tò  Ì5 -3 5 . I l om-pagno 
B à tb e ris  v e n n e  a d  a ò c o m p a g n a im i^  f  
0 S Ìlin sy ille , d opo  l a  c o n fe renza  a l 
l'hJniòi^  H a ll. l à  « o lle tta  -fru ttò  $ 9 .67 ;

..A  S ta n d a rd  C ity , con  la  b e lla  eoa . 
d ìnvazione  -de! C om p . A . M uzzarelli, 
p o te i  te n ere# -c o n fe re n za  ' c o lle t tan d o  
$ 6 ,2 2 . L 'a m ic o  P  F e r in o  c i  ‘ diede  
g z a t is  i l  -locale de l M oving  P ìc tù re . R in  
g r a ^ R ie n t ì .  A . W ilsonv ille  il4 |^ rco ]o  
C ^ovanile  .o f f r ì  g r a t i s  la  «a la  j w  c o n .
fipienza^ L a  c o lle tta  f u .  d i  $ 8 .0 7 . A
G ilìeepie, d o p o  la  c o n fe re n za  i l  comp-,' 

D ella  R o c ca  -collettò  $4.00,- Il 
c am p o  N o , 3. è  a b ita to  -da p o c h i ita'Hà.

L l ’e sito  n o n  p o tè  -esse re  -più' 
soiTdiafa-cente. A  W a rd é n  l'entusTàsta 
com p- S . T a ro c c h i o.rganizzo m o lto  be .

-‘'la -c o n fe re n z a .. 1 c o n n az io n a li sono  
p o c h i e d  u n  tanU no- trascu -ra ti p e r  le  

is t re  lo tte .  'L a  -colletlta f ru t tò  $ 7 .0 0  
f a t t a  d a  a p j e n a  t r e  e  q u a t tro .  A  Benld, 
d o p o  la  c o n fe re n za  ten-ùta a l P ro sp e rL  
l y  'd u b ,  la  c o lle t ta  -fruttò  Sò.S'O'.

ì ’ b is c u g u n  m ise ro  in  v e n d ita  nellà- 
s ^ a  -della ò o rrfe re n za  ì  lo ro  c^u sc o ll.

d is tr ib u iro n o  le t te ra tu r a .  D o p o  !(a 
c o n f ire n z a  d i c ir c a  u n 'o r a  e  m ezza 
lin o  'sconosc iu to  ch ie se  la  pa ro la .-  E ra 
u n  ta l  P e r ro n e  a n c h 'e s sò ' p ro p a g a n d i­
s ta  a n tL p az lam en ta ris ta .

N o n  c o n fu tò  p e r  oU lla  l 'e sp o s to  ne l. 
L.-conferenza -ma' s i  -scagliò fu rìo sam e n  

e sag e ta tao n e n te  ed  anche- eq u iv o ca . 
U lte c o n tro  i  so c ia lis ti con fondendo  
r ifo rm js ti  a l la  B isso la ti c o n  T u r a t i  e  

D 'A ra g o n a , P a ra g o n ò  T a  C o n fe d e ra .
- G e n e ra le  d e l ' L av o ro  -(h o  a p r i t i  

c le lo  1) c o n  ' 1*A m e ric a n ' F e d e ra tio n  o l 
L ^ o ^  D isse  c h e  i  so c ia lis ti s ta n n o  u . 
s ^ d o  'la p r o p r ia  in f lu e n za  p e r  sp in g e . ' 
r e . l a  F r a n c ia  e  -gli A lle a ti  c o n tro  la  
R u ss ia : c h e  d e i  156 -d 'epu tafi sócià lis ti 
•d 'H alia 'a lm eno  125 sono  c o n tro , la  
R iv o lu z io n e : o h e  ì  so c ia l is ti s ta n n o - im - 
b ò rg h è s e n d o c i> e ó a . 'e c c . ' S a g o le  vòc. 
d» ie  e  stravecchie,! . T a l i  p ro p a g a jid e  

jq  f a r  eco  f ra  gl'ìngen'U i e  c re d u ­
lo n i, p o c o  -dediti alla, lèttu ra^ .)

? e r  n o n  é r ìu p s re  «pasio  a- L^AVanti 
tiri}- re s f r in g o  a  f a t  ó s a l ta re  c h e  d im o . 
e t t i  T i n f r à d a t e ^  d ì ta le  à s se r r ìo n ù  
A  tn lo  so s te g n o  ten ev o  ,p j iq ò 5 c i  d-T. 
ta l ta .  R acc o m a n d iam o  a i  la v o ra to r i - 
a p p a ss io n a ti a lla  le t tu r a ,  d e d it i  a lla  ^ e .  
«■fica, s e te  de l -sKpere, d i  le g g e re

!si -Un sa n o  c once tto  d o v reb b e ro 'leg g e re  
o ltre  il n o s tro  A v an ti d i  C h icago , l 'A . 

.v a n ti d i  b a lan o . B a ttag lie  S indacai:, La 
Crit-ìca Soc ia le , L a  R iv ista  C om uniSm o 
e d  a l t r i  p e rio d ic i socia lis ti d llta lia .

In  n o n  p o c h e  lo c a li tà  ^ ^ a i  la v o ra , 
to'ri o s tih a ti-a  r ite n e re  p e r  im borghesiti 
e  t r a d i tó r i  « e r t i  n o s tr i  ò ttim i, f ed e li e  

. d is in teres sa ti -com pagni. In  qu esto  spe . 
c ia le  m om en to ' ohe a ttravers^pm o, m o . 
m e n to  a s s a i . c rit ico , m a  -'di g ran d i e 
proificuh- e sp e rim e n ti c e r tu n i tro v an o  
com odo  d i p e sc a re  n e l to rb id o  p e r  esa­
g e ra re  e  m is tif ica re ’ le  «òse  s- d iffam a­
r e  u o m in i’idegni-'-di f id u c ia , ■ .

T a l i  sis tem i p o sso n o  g io v a re , a lla  
b o rg h e s ia -m a ‘n o n  a llp  s a n ta  -causa d'el- 
l 'E m llnc ipaz ione  p r o le ta r ia ,  '  L o  scopo  
può- b é n k s tm o  a ttr ib u irs i a l  d e t to :  R i. 
t i r a t i  te, o  -giu'^ te, p e r  fa rm i in n a tir ì io. 
In  ta l  m o d o  ai a b b assa n o  uo m in i. Ideali 
e  lo tte  d e l la v o ro  d a  c re a re  n o n  degli 
in te llig en ti d isc e rn ito r i .d e l  b e n e  dal 
m a le  m a  d e i  s e tta r ii  è- s i fa  a p p a r ir e  
u n a  se thp lice  q u e s tio n e  .^ i b o t te g a ;  co­
me i  p r e t i  e  -rabbini d e lle  v a r ie  r e l i . ’

•G ra n  c o lp a  èj d i no i so c ia lis ti p e r  a .  
v e ro - tra sc u ra ta  la  n o s tra  m e tod ica  p r ò . 
p a g an d a  é  >diffusiene della  n o s tra  b 'e . 
ne fic a  stam p 'a. P e n so n e h e  «i v o ìr à  r t-  
m edtave. in  avven ire .

I l n o s tro  A v an ti, .p e r. b e n ig n ità  ^ e l ­
le  a u to r i tà  p o s ta li , « ifc o la  poch issim o .

- Ó ltre  le  lo c a li tà  su a cc en n a te  v is ita i 
a-ltré -località p e r  a b b o n am e n ti a  L’A .

F e c i m rc a  u n a  c in q u an tin a  .di a b b o . 
n a m e n ti a  L 'A v a n d ,-q u a s i fu tti  nuov i, 
c o n  p a re c c h i  so s te n ito r i. V en d e tti, c ìr  
ca  $30 ;0 0 „  d i o p u sc o li.

S e m p re  A v ap ti, il Socia lism o, che' 
m a lg rad o  -le diffam a 'z ioh i da o g n i  paia­
te  a l  suo  in d iriz20 -è d e s tin a to  .a- tr io n ­
f a r e  vog liano  o  .n o  . tu tt i  i  su o i ferom  
.nem ici ed -in to lleran ti a w e rs a r ij .

• A R T U R O  G U LLÀ

CHICAGO. 19th Warà
L a  c a m p a g n a  -denègrartrice. e  nef^ r 

d a  c h e  -il P r o g r è n ó  e  com p ag n i Conti. 
nbanO' g io rn a lm en te  a -sv o lg e re  co n tro  
.il -p a r t i to  .Socia lista; « o n tro  i l  p ro le ta .-  
r ia to  tu tto , à  d e lle  -più' «candalosé, 

,>Non ic 'è  d a  m e ra v ig lia rs i d e l  resto . 
S ^ O -V e m p re  i -solati fo g li -vendqti a lla  
c ric ca  péscecanèstea ; a i  -banchieri;

paigati d a  q u e s ti  p e r ' .  d e n ig ra re  
l 'o p e ra to .g iu s to  d i -ehi s e m p re  ‘f u  a  dL 
fesa  d e lla  p le b e  a 'f tem ata  'la qu a le  è 
c o 's ire ttà  a  sfam arsi, « m ig ra n d o  -in quq  
la- te r r a  d e l  . D io d o lla ro , d opo  a v e r  
' i n ^  la  g u e rra  (d i  l o r  s ig n o r i) . Sono 

q u e s ti  fog li ’rendu fi, c h e  ogg i e sa ltan o ' 
le  b /a v u r e  dei fasc is ti , s ic a ri fan a tic i 
-venduti a l « a p ita lisn ^ r so l p e r  in tim o- 

sqcia'IistL L 'a n n o .s c o rs o . l a  tL  
p o g ra f ia  d eH 'A van ti d i  "Kwna a n d ò  in  
f iam m e  p e r  o p e ra  d i  q u e s ti .s ig n o ri, 
c red en d o  « e s t  - ^ r  ta c e re  la  p a ro la  g iù . 
S ta  e d  o n e s ta  d i' ta n t i  m ilion i d i  p rò le ,  
ta r i ;  m a  lio i p e rò , ab b iarn o  C a p u to  r i .  
q iò ird e re ' a lle  l o r o  ^ p e r e  . v a ndaliche  

>) raccogliere; i u  p o r ìii’ g ió rn i d ive rs i' 
't tiil iòn i e -così '!'A v an ti u s c ì  se m p re ' a  
p u n tin e . ^

L’a p p e llo  a i' socialisti,-.d’A ip e rìc a  p e r ' 
-ìt d e fic it d e l c a ro  A v a n ti è  m o lto  g iu- 
-stOj c h i  -non e  soc ia lis ta , n o n  se n te ' in 
questo- .m o m e n to  qupU 'affetto  c h e  s i 
n u tre  p é r  la  ro s sa  b a n d ie ra , p e reàè  tu t-  

rìspondiam o- a l  suo  a p p e llo , .m et. 
tendoCr a ll 'o p e ra , c o s ì il n o s trò  g io r-  

a v rà  a n co ra  v ita  «  p o tr à ^ o ò n ti .  
n u à re  a  a v e la ré  l e  m a g ag n e , ladrésche.

S ono  cònVa-lescente, d a  dub  giotmi 
a lza tom i d a l le tto  p e r  o p e ra ^ Ó n e  su b ì, 
l a  a lla-'go là, d a  -cinque m e si v e n u tq  d a l. 
r ita lÌB , m a  c o n  c iò  s e n ten d o  -l’appello ,' 
m i so n  m esso  in  -cam m ino, ed  eccone 
il r ic a v a to : do lla ri d u e  i l  so tto scritto , 
u n  d o lla ro  I topera io  G oracc io lo  p ra n -  

‘cesco  e  -cinque -d o lla ri 'il com p ag n o  
R ago  C a rm in e  ;che  d a  q u a t tr o  m esi è 
s i^ z a  la v o ro . ,

IN FU SIN l SA L V A T O R E

GILLSPIE, ILL. . .:
. II « q m p . C u lla  q u i  d i  passa 'gg lo  ci 

ta rine  -una m agn ifica  . « o n fé ren z a  ' di 
p ro p a g a n d a  S o c ia lis ta , E ra  -dà -m olto ' 
tem po  che  p o n  ud ivam o  p iù ' l a  sria 
p a ro la  e  s iam o riiriasti m olto  soddisfa t 
ti.-d i -ciò che. i i  « o m p . C u lla  h a  dettò . 
S p e r iam o  -che. f r a  -non m o lto  s a rà  di 
nuovo  if ra -n o i,.

-colletta -fru ttò  $ 4 ;2 0 . ,
A /D E L L A  R O C C A

GARtTNSVILLE. ILL;
C O N P E R a iZ A  C U L L A  

D om en ica  ^  sc o rso  m e se , ebb ìm o  
fra  no i il  c o m p ag n o  C u lla  c h e  c i r e g a . 
lò  u n a  b e lla  C o n fe ten z a . F ece  la  c ro ­
n is to ria  d e i lib e r i p e n s a to r i  de i .tem p i 
rem o ti sin o  a l p re se n te . S p iegò  p u re  

-modo conm ncen tó , c ó m e  i S oc ia listi 
c o m in c ian d o  da, A ; C osta  p r im o  D e . 
p u ta to  e  tu tf i  -gli.'altri s in c e r i alla.- 

d e i Ja^ó ra to rì^  s i s iano  s e m p re  op . 
p o s ti  a ll 'in g o rd ig ia  im p e r ia le  -dei cap i­
ta lis ti m ond ia li à q u a li apm gòno  
p r e  il p o p o lo  a l  m acello  p e r  il lo ro  p rò  
p r io  in te resse . ’ I llu strò  q u in d i la  g ra n .

lò t ta  d e i la v o ra to r i rpssi, «  fin ì 
Aleggiando à  tu t t i  -i la v o ra to r i delle 
z loiii E u ro p ee  -più’ . - a v an z a ti ne lle  
c o n q u is te " . Si v e n d e tte ro  -molti opu. 
scoli, e  la  c o l le t ta  f ru t tò  . $9.-87..' I! 
pubblico- r im ase  m olto  sodd isfa tto  

fi g io rn o  d o p o  il C ulla  s i  rec ò  a 
S ta n d a rd  G ty  (p ae se  n u o v o )  r e g à la n .

a  q u e i m m a to f i di c o là , la  'p rim a  
c o n fe re n za  S o c ia lis ta . . F u  m o lto  a p .  
p iaud ito , e  v e n d e tte  p u r e ' -molti opri, 
■coli facendo  n u ò v i a b b o n a ti a lT A van .

^  c o lle t ta  f ru t tò  $6  e  sd ld i. Buon 
jjT ecesrso 'pér la  p r im a  v o lta . .

C o m p ag n i a v a n ti sem p re  p e r  la  rea. 
H zzazione d e l Socia lism o,

A ssie m e  a  q u e s ta  c o rr isp o n d e n za  .ac. 
e ludo  a n c h e  M.. O . d i $ 6 .35  p e rc h è  
ì 'A v a n ti seg u iti la  sua  v ia  is tru ttiv a  f ra  

la v ó ra to r i. Q u es ta -so m m a , è  ól rim a.- 
n e n te  d i Una rec ita  d a ta  d a lla  F ilò , 
d ram m atica  “ Il Risveglio*'. '

■. "  • ProRENTiNf;

-CiCERoi-HX. '̂ ;;
(E rré g i ) ;  U n a  p ò r te  del- pò p o lo , 

■empre •'fr d a p p é r tù tte ,  per* in te ress i e  
p e r .  ig n o ran z a , sconfessa , -maledice, 
o d ia  il soeiaH suio od i socia'hsti, “rid e  e 
g io is ce  q u a n d o  c ì-v e d e  in  p o c h i c di- 

-rd i; d iv iene  se ria  e  c o lle ró sa  q u a n . ' 
-ci v e d e  in  m o lti e  un iti . C osì a n . 

che  d ^ i c e r o  o v e  la  p ro p a g a n d a  e  l’a i .  
t iv i tà  d i  un  p icco lo  n u m e ro  d i-c o m p a . 
g n i ,  z ionchè  le  d is illu sion i de lla  g u e rra  
p e r  la  d em o craz ia  la  -libertà ed  >1 be- 
nesse're, a v evano  d a to  «o m e  -(rutto  tre  
flo r id e  S ez io n i; A d u lti, -G io ^ n ile  o 
F em m inile , ;e u n  m o n te  d ì sim patie .. 

-Aveste v is to , q u e lli s u  A ccennati; 
•nie c i g u a rd a v a n o , ma-lei'
E  -comè n o n  p o te v an o  -d igerire il f a t.  

to  c h e  -m entre  p r im a  ì  n ò a tri , d ive rti, 
m e n ti rius'civano p o c o  b e n e  .(du ran te  
la  g u e rra  sp e c ia lm e n te ) ora- r iu sc iv a .

ben o n e, affoH atisshni «  lu c ro s i P o ­
v e racc i, m o lte  v o lte , m a lg rad o  « e rc a s .

^  n a sconderlo , su l lo ro  grugnq , 
lu rid o  e  à v ido , c i s i leggeva  il’ do lo re  
p ro v a to .

E no i, -con ten ti rùW abno^ e s i d ic e .
! pu rg ate v i, la v a te v i)  .
-Ma, o h im è l le cose  dovevano  c am . 

b ia re . _ .
11 n o s tro  f lo rido  e  -gagliardo

v e n erd ì di. >ghi ’neV vecch io  lo ­

m e n to  -locale v e n n e  in fe t ta to  d a l  m o r­
bo  c o m u n is ta  secession is ta  e  d a  quello  
c h e  m e t t e . le  p e rs o n e  a l d iso p ra  delle 
id e e - e , f r a  tu t t i  e ^ d u e i -riuscirono a  
m a n d a re  tutt.q in  fra n tu m i.

U n ' p ic co lo  -gruppo - a n d ò  c o n ' i  c o . 
m unistà,. utda-Itrq r im ase  fedele  a lla  
n o s tra  fede razione  o u r i a ltro  ( i l  p iu-t 
nu m e ro so )  rim ase  “in d ip e n d en te" . J Jo -  
s ì i l  n o s tro  locale,- p r im a  f re q u en ta tis . 
siroo,' d ivennei un- c im ite ro  j  l a  p ro p a . 
gand|C a-lla m essa  -operaia  s ì' can g iò  in 
lo tta  te a  i  tr e  ■gruppii i  g iornafi a g l  
a b b o n ati, q u a n d o  to r n a i  dalT’Ita lia , e r a .  
no  c irc a  d u e  m esi -che n o n  s i  d is tribu ì, 
van o  e que lli <ihe ie r i  e rario  p ie n i di 
ta b b ia  p e r  il  n o s tro  sviluppo , ig n p ran . 
do , -che m a lg rad o  le  n o s tre  d isc o rd ie  e 
il po co  b en e  a g ire  , d i q u a lc h e ’aocia li. 
s ta ,., 'p u r  tu tta v ìa  l'av v e n ire  è  n o s tro , 
rid ev a n o  e -gioivano d a lla  con ten tezza;

M a le  .« o se  -{fon -po tevano  d u r a r e  
nem m eno  , se m p re  c o s ì, e d  in fa tti, v e . 
n e rd ì se ra , c inque  M arzo , .-nel vècchio  
1^“ !®» c i’.r lu n im m o  c irc a  u n a  -dozzina 
d.i comp'a-gm' è  -èom pagne e  r ico a tru im . 
m o  ‘la  sezione  - a d e ren te  .à llaj F e d .. Soc. 
I ta lian a  la  qua le , s i  p ro m e t te  d i  la v o ra , 
r e  a s iid u a m en te  od in s tan e ab a m ó n te  
s ino> a  -ehe n o n  a v rà  r id a to  a  G ee ro -  
q u e l m ov im en to  socialista  che  q u e i due 
m o rb i «ud d e tti c i  to lsero  e  'n o n  riv e , 
d rà  -di nu q v o  la  -bava ‘b iliosa  a lla  bocca  

. q u e i  m e sse ri -che oggi- c> r id o n o  in  
fec c ia , ;

■Le c a r ic h e  soc ia li fu ro n o  c o s ì d is tri, 
b u ite f  R J G iovanniiri, S qgr. d i  R  cór-di, 
c o r r i s p o n d e te  e « o l lé t tó ra  d e H '^ v a q . 
t f ;  E ,-M angian t£n i S e g r . d i F tn a n ,^ ;  G .‘ 
'V enaglia, -Caséiere; U livo PeHégrini- e 
O lim p ia  P e lleg rin i. R ev iso ri.

t ^ h i r i i o n i  $e to rrém o  ài l .p  e 'i l  3 .,

BUFFALO. N. Y.
-M ercoledì 2  ii. s. fu  t r a  n o i la  c< 

p a g n a  T  Ca-cici^ l a  q u a le  te n n e ’ una  
pubb lÌM  c o n fe ren za  ne lla* sala  Salenni.

L a  n o s tra  c o m p ag n a  v e n n e  in . questa  
c ittà  p e r  c o n tò  -d e l(a .-b a tta g lie ri^  A . 
C .W . o f  A . «  p e r  .rìoi-jganizzare i  s a rt i  
d i  Bu-ffalo, F u  u n a -b e lla  s e ra ta  d ì 'p rò . 
p a g an d a  p o ic h é  , la  b rav a  com pagna  
.seppe -com m uovere  « o ila  
'pq ta  p a ro la  il n u m e ro so  udito rio '.

L 'o r.a trice  .dopo  a v e r  t r a t te g g ia te ,le  
c a ttive  -condizioni d e i la v o ra tó r i d i h i t .  

il;m p 'ndó , -sì ^cag liò  -có'ntro- i  deten- 
-i -della 'ricchezza, « h è  o staco lan o  coU 

la  v io lenza  la  m a rc ia  -del p ro le ta r ia to .
'Il su o  bel d isco rso  fu  a lla  fini 

n à to  ..da -fragorosi àppla.usi.
L a  -colletta f ru t tò  $2A-25 i  q u a li s a . 

ra n n o  d o n a ti a lla , vedóvri -d'iin dis'gru.
•il qu a le  s i -Uéciit’e  pocih i g io rn i ad-i 

d ie tro  p e r  ■miseria,
D opa  la  C aeic i’ p a rlò  il  com p. A m e. 

rica 'no C rish  il  qUalè c o n  logicò 
c o n tra s ta b ile  «tigriiatizzò <la c o rro tta  
S ocietà borghese ,

J>, N U RZIA , C o r r .

Wèst Hohokent N. J,
-Là sezione  d i  W e e t.H o b o k e n  N- J- 

h a .  n o m in a to  l à  n u o v a  a m m in is traz ione  
ne i «eguen ti com p 'ag n i:

.F,' -Tam bufm ìv ' S e g r. d i C o rr isp o n . 
d enza  . G in a  V àsconl', S e g r, d i F inanza, 
G . Fosch in i, Ofganizzato.Tc, A . C ra . 
vello , C o rrÌ9pònden)e  deH 'À vantì.

A g g iu n se ro  a lla  C om m issione  ^ e .  
cu tiva  -della S ezione  i c o m p ag n i G, 
Bertelli,. R . R a im ond i, R . A b er ti, i  q u a ­
li  s i  a d u n a n o  e-gni L u n ed ì '«era n e i li 

.cali, d e lla  C o o p e ra tiv a  O p era ia , insì- 
m e a lT am m inistraziorie  p e r  e labo ra i 
ciò c h e  deve  fa r s i ne lla  S ezione, L ‘> 
n an im e  in te resse  « h e  c osto ro  p rè n d o ­
n o  è  a r r a  s ic u ra  d i su-ccgsso nella- 
pa-gna « h e  s tiam o  facendo  p e r '  rec lu ta ­
re  a l t r i  nuov i c o m p ag n i n e lle  n o s tre  
f i le 'o  phri-o rgan izzare  Sezioni negli 
t r i  q u a rtie r i. '  . '  ’
1 L a  p a lo n e  ai a d u n a"  ogn i-G ioV ed i 
n e lla , sa la ; d e lla  -Coopera tiva , ed ogn i 
duo  se ttinm rie  il  -compag'no B ertelli rie. 
n e  d e lle  -conferenze  educative- -chi 
n o  u n  jve ro  g o d im e n to ' in te lle ttua le , 
a lle  quali, p a rte c ip a n o  m ó lti e s tr a n e i  
G iovedì sco rso  il  com p ag n o  - B ertelli 
svo lse  con  -g ra i^ e  «uecésso  ’il  ten ia  
o rig in i de lla  Religione"." ' ,
'* N eU 'ultim a r iu n io n e  am m in is tra tiv a  
a  'n ò s tra  S ezione. vòW và a ll 'u n a n im ì. 

tà ' d ?  'iriahda're 100  scud i a l n ò s tro  A i 
è à r itf  d i  'C h icago , p e r  's ifu ra re  -il déK . 
h il -che c e rc a  d i  isoffeéario . Q iiesla  
édirim a '• e ra  s ta ta  ra-ccM nandàtà dalla  
C om m issionò 'E seóu tivà .’̂  O ltre  p ii 
n o s tra ' S ezióne  d e lib e ra v a  d i -fórè 
f « l a ' p r ò ’ p r o p a g a n d a  la  « e ra ' de l 2 
A p'filó con  u n  -grandioso 'b  a v a r ia to  
p ro g ra m m a . -Là p f o n r ib à  se ttim an a  
•i d a r ò ’ m a g g io r i in fo rm az ion i in  mè^ 

r ito .
U n a  -scritta  a  'C a ra t te r i -cubitali 

leggeva  nella- C o o p e ra tiv a  « h e  f a  m o l.'
o n o re  a  que lla  istituz ione  d i ope ra i, 

p oc h i g io rn i o r  sono,.’ * ,
AVVISÒ

C a u sa  'Io sc iopero  d e lla  d i t ta  P a ro ­
la  C o o p era tiv a  in  s é g n o  d i  solida, 

tie ta . c o g li « 'c ipperen ti h a  so sp e sq - la ' 
v en d ita  d e i  S igari F e rò d i sin o  a  riu 

o rd in e .
I l  C o rrisp o n d e n te

F E S T A  s o c i a u s t a ;  GENN À IO  29  
SH ElO N E IT À U A N A  .  SEZIO NE 

LIN G U A  INGLESE 
W E S T  H O BG K EN  »34'7 W EST  ST .

'E N T R A T A  
R IF F A ; —  ' -
H o b o k en : Sezione  I ta lian a  ? ’
191 T ic h e tte  '

-W. H oboken , Sezione  Ita lia , 
n e  4 1 0  T ic h e tte  -v 
W ; N i Y o rk . .  S ezione  Ita lia .

72 T ic h e tte -
H o b o k en  -  S à z ioné-L ingua  In -

19.10 

. 7 .20

glese  186 16.60
36 .3 6T ic h e tte  v e n d u te  a lT asta  641.7 

R u o ta  della  fo rtu n a  
S a n d w ic h es- . . '  9 3 0
Artico.U v e n d u ti àH 'asta :
R aso io  2 50
V aso  d i c ris ta llo  8 .—
S ta tu e tte  . '.  j 25
Ricavo c a n to  B an d ie ra  -róssa 2 0 .10

• U ri B usto d i  D ehs 50
' ' •  V en d ita  lib r i b  d ’rtin tiv i 10.95

T o ta le  E n tra ta
' U S C IT A

M usica
B ere  a i  p iusicia ti '
■Btampa: 1000 M a n ifèsti 6x9 
1500 B ig lie tti R i(fa  ®
100  C a rte lle  R u o la  fo rtu n a  
C o o p e ra tiv a : P e r  S andw iches 
A rt ic o l i p e r  j-ubta  fo rtu n a .
P re m io  r if fa  E q u iv a le n te  I T o n  ' 
C ó a l . . . .  J4_ _
3 B u ili D ebs (Se*. H ai. 'W. H  {  50

. $ 2 0 8 .8 0

25,—  
J.20 

’ 6 .-!-  
8 .50 
5.—  

-4.S0

U scita  T oià lò , 
RIE PIL O G O  - 

E n tr a ta  G e n e ra la , '
Uscita _ -

t  '- > ■

$70 .38 :

$2 0 8 .8 0
7 0 .38

A vànzo. r ie tto  $338>-42'

BAR R E ,VT.
CÒMUÌNICATp

D ietro_ in jrjip  -di’ un -gh»p ;so  -di A n a ^  
è h ic t e  sindacalisti,, l a  serionej noslràT  
a cc e ttò  d i « o U i^ e ra ra  p e r  u ria  festa.

d a  ba llo ' c h e  a v rà  lu o g o  là - s e r a  d i ;T2 
M arzo  a l-^ o c ia li s t Bloofc, a  to ta li 
n e fjcò  dei ié e lu a i S acco  e  -V a n ze tti. .Ai 
n u m e ro s i -compagni- e  .am ici -nostri 
co rd ia le  inv ito , « d  u n  ring raz iariien ttì 
c q n  a n tic ib o , '

I r  S e g re tà r io  ;de lla  S e ripne

BARRE, VT.
.N e i  g io rn i 27-26. F e b b ra io  e  Kó 

M arzo  U. S. e b b im o 'i l  p ia c e r^ ) ^ i  ave. 
re  a v u to  q u i- f ra .rio i,il.-co m p ag rió  L eo. 
n a rd o  F ris in e  -di.-New Y o rk  il -q u a lp 'ri 
fece  della b u o n a  p ro pa-ganda  «ocialistp  
dè stan d b  ent'usiàsm o ed . a-mm'-faziórie 
f r a  tutta  q u e l la v o ra to r i conrpagni, 
m ic i, ed  a v v e rsa r i p o lit ic i -che-Sbbe> 
ro  . l ! o h o r e - d i  s e n tir lo ,  p a r la r e  nSlla 
n ò s tra  casa  S o c ia lis ta . -. ~
- D om en ica  27 - p re se n ta to 'c o n  b rev i 
p a ro le ' d a l com pàgriò  ,N. B ergo iqetti ' c i 
ifecó un’o -sm agliante d isc o rso  d u ra to  
p e r  b e n  d u e  o re  «vo lgendo  il te m a: 
" L a  c ris i a ttù a le  e  l 'u n ic o  rin ied io” , A  
v o le r  ria-ssum ere i l  bellissim o e ^  a p .  
p la u d ito  -discorso - c i , 'v o rre b b e  -troppo 
-spazio d e l nostro. A v an ti, m i lim ite rò  

a c c e n n a re  q u i  «  là  a  qu a lch e  pun to ' 
de i -più ', in te ressa n ti.

In nanz i tuttq^-dichìaTa d i  n o n  essere  
i'in teU ettuale , ; m a un  ‘«em plioo. q p e .  
io c h e  p e r  c a m p a re  la  v ita  f ec e  ta n ti 

m e s tie ri —  d a l  -ciabattino a l- lu a tra s c a r. 
-  a l ven d ito re  ^  g io rnali, a l to r n i ,  
-m eccanico, a l  s a rto  e i^  p e rc iò  

d ic e  c i-p a r le rà  n o n  d i  sc ienza-che  n o n  
-Capisce, m a  p a r le r à  de lla  v ita  p r a .
I v issu ta  e  -foggiata ce lla  p ro p r ia  e . 

«perienza . '
E n tra  qu in d i -ad  e sam inare  tu t t e  'l e  

cau se  che  -cì p o r ta ro n o  a ll'o d ie rn a  c rL  
in d u stria le  c h e  's i r ip e rc u o te  in  tu tto  

il  m o n d o . E ssa, d ice , n o n  è .a l t r o  c h e  
i r  p ro d o tto  del'-cap itaU sm ó-m orid iìsle  i l '  
qua-le’p e r  -cupidvgia d i-co n c o rre n za  sc'a . 
te n ò  'l 'u lt im a  ( ? )  o -trem enda g u e rra  
-che. d is tru sse  milioni--di u o m in i e - s p i n /  

l 'u m a n ità  a lla  . Ip resen te  . s itu a i ' 
9 d i c ris i -geneialei L a  g u e rra  dL 

c h ia ra  l 'o ra to re  e ra  ir iév itab ile  . ( s e  i 
la v o ra to r i av esse ro  vo lu to  l 'av reb b e ro  
im p ed ita )  e  doVeva avven ire .

L a  G erm an ia  « h e  .con- tu£t! i  siioi 
p ro d o tt i  di a rtico li in d u s tria li é  .«eteri. 
tiBcì, ì  pm *. perfez ió iid^i, i. p iù ' r ic e r .

in v ad ev a  tu tto  il m ondo  'fa c e n d o  
c o n co rre n za  a  tu t t i  ì  cap ita lis ti stranie-, 

li so-llevò -contro l'inv id ia  dei c ap ì, 
ta listi d i  F ra n c ia , d 'in g h th e r ra  e di 
A m erieà-- ì - q u a l i  n o n  p o te n d o  più  
s o p p o r ta re  la  s f re n a ta  c o n c o 're n z a , fe. 
c e ro  d i  tu tto  pe r. p ro v o c a re - la  g u e rra , 

p u n ir e  là  r iva le . ,
L a  R uss ia  è a n d a ta  in  g u e rra  -costré t 

ta-ri -d'a lle'àltife iriazionì, e  specia lm en te  
d a lla  F ra n c ia  « h e  g l i  euvev|i.iknpres.tati 
i  'm iliard i, ^ . fu  la  itazione c h e  s i s a c r i. 
-Beò m Ò *'délle a ltre . . t-..

L 'l ta j ig .« ^ b 'e n e  n o n  a v ev a iin d u s tr je  
- p ró d r ie  da -m fèndere '-da ll^vconco rren .

ite ra  <trarine -òhe q p e l la  d e i  m ac­
c h e ro n i, n o n  -ba-stanti a  s è -p u r tu tta v ja  
dopo  U n 'a n n o  -di n e u tra lità  e n trò  in 
g u e rra  a n c h 'e ssa  p e rc h è  rion  .n & ^ ò te .

L 'A m e rìcà  c o n tin u a  l 'o ra to r e  e n trò  
-'guerra so tto  l'im p u lso  d i P lu to  il  dio 

do lla ro  e  m a lg ra d o  p o i il  _suo -vantato 
idealism o -nei fam osi 14 p u n ti  d ì -de. 
m o c ra tic a  e  ’W ilson iana  m e m o ria  dopo 

-pace d i  V ersa g iia  è  d iv e n ta ta  una  
delle n a z io n i p iù ' rea z io n a r ie  de l m ò n . 

irpassando  la  vecchia 'R u 'ssìa- degli

E p p u re  e sc la m a -l 'o ra to re  qu esto  p o .  
po lo  ch e  g ià  -vide la  « r is i de l 1 907 . 
I9 0 8 .I9 0 9  «i -trastulla a n c o ra  a  c re d e . 

a l m ira co lo  del -cam biam ento- d i sce- 
da ì g overn i da l republ^Iicano a l d e .  

m o c ra tic o  e v iceve rsa , e  p ro p r io  u ltL  
n iam erite  d iede  6 n ììlioni d ì  v o ti a d  un  
ind iv iduo  -fino a d  o ra  «co nosciu to  ò h e  

p a r la r e  n e g li a n n a li 
d e lta  p o lit ic a  d ì  q u e s to  p a e se , m e n tre  

ap p en a  m eno -di u n  m ilione  -di voti 
a l p iù ’ g ran d e , a l p iù ’ -m agnan im o  dq j 
c ittad in i, E ugen io  D ebs, c h e  tu t t a  la”  
su a  v ita  sp e se .p e r  la  c au sa  dei la v o ra ,  
to r i  e .-p e r  l'-elevam ento m o ra le  e  m a . 
te ria le  d i  qu esto  -popolo.

•La « r is i a ttu a le  (c o n tin u a  l 'o ra to r e )  
« ta ta  v o lu ta  d a l governo ' -dei capitaci. 

s ti p e r  d a re  il  b a n d o  'a lle  o rgan izzazio .
dei la v o ra to r i e  « ó s tr in g é rl i a l 'e é rv i.  

lism o e d  a lla  s c h iav itù ’
Il P a r tito  -Pem uai-atico ed  il P a r tito  

R epubb licano  sono  la 's t e i ^ a  -cc 
g u é  'd e l lo  steeso -sangue, c a rn e  d irilà  
s t e s f a 'c a rn e ,  d i  d if le re n té t .o 'è  i ì . s o lo  

U no  ò  p e sce ca n e , l’a l t r a  è  ba- 
-leria,

I. ‘Capitalisti d u ra n te  da g u e t r a  e su . 
b ito  d o p o  la  g u e rr a  d ic e v a n o 'a i  la v o , 

ito r j p ro d u c e te , p r o d u c e te , , .-e d ifetti, 
la v o ra to r i facevano  a . g a r a  -per p r ò .  

d u r r e , . e dég li o p e ra i - lavoravano  p e r ­
sino 3  tgiorn i e  3  n o t t i  co n sec u tiv e  'per 
la -s e 'ìe  de l g u a d ag n o .

n  '-Frisma sp iega  c o m e  ì  v e r i  rivo lu . 
z io n a r^  so n o  . gU sc ienzia ti -come E n ry  

•d c h e '« o l la - lo ro  «ap ienza  c o n tm u a . 
a -s c o p r i re  s is te m i 'd i nu o v e  m a cc h i, 
c h e  ven g o n o  'a  r im p iazzare  c e n ti, 
a  e m in im a  d ì  O perai i .q u a l i  u n  ̂ io r  
p e r  n e c e s s i tà .d i  v i ta  aaràirrio  co­

s t r e t t i - a d  U n ira i'p ò te n le r iì'en tè -p e r  d e . 
c id e r o - d e i  .p ro p ri d e s tin i,-  s p ió g a '« h e  
'Una p o te n te  >macchine usc ita-4r'ecentc . 
m erite  da lla, fabb rica  "di F o rd , .sq u a rc ia  
la  t e r r a  p e r  d ive rse  m ig lia  m 'à m  g i ^ .

d ió è  «he  in  un-, paese : (-se .non e rro )  
'del h k à saq h trsse tt la C ro to n , u n  ope .- 

« o llé -vnaoch ine-.m òdém e, p u ò 'f a r  
® 125 p a ia  d i  a c a rp e  a l 

.g te rn o  (-m entre a l  p o p o lo  m a n ca n o  -le 
s c a rp a ) ’.

A  NeW- Y o rk  ari un a 'ifàb b ri.c à ’ 
p titu ita -  -una m a cc h in a  « h e  a ^ H u ia c c

4Q ' o p e ra i .  N eg li S ta ti -  ÌJt>id . so p ra  
l i o  12..'m ilio rii-d i'operai ,5~o '6 ''fniliòni 
d i q iie s ti sorio- 'a ttu a lm e n te - a  spasso , 
d isoóc i(pa^  p e r  t r o p p a  abbo n d an z a  d i 
p ro d u z io n e , m e n tr e  a  inìHunì d i p e rso ', 
r ie  im ancario le ,  v e sti e /dv -riie  m angiaré '. 
’- . ì  b o lsc ev ik i- .d i 'R ù ss ià , e ra n o  p.rOnfì 
ó  d a rò  a  tnezzo  d i  M arteris $500,000.!- 
0 0 0  in  'ò ro  a'I' g o v e rn ò  'd è i cap ìm listl 
d eg li -S ta ti  U niti, - còm e- p r im a T o rd in a -  
z io n e '- ^ r  a v e re  i l  n édès^arìó ,''m èbch l-' 
n e , -m e.diónali ecp, soiqm a- b a s ta n te  
p e r  .d a r  la v o ro  p e r  tre* a n n i  -corisecuti.

-butti g li -o p éra i '> ^ ^ li-  S.tati U niti. 
M a  .questo ' -goyerrio sì' r if il ltè  im p o n e n ­
do  a i .bo lscev ióh i d i |pagare '-! i | c ib i t i  
fn co n tra ti  daglL  C z a r  v e rso  - l a , Franq; 
e ia , .  L à  v e ra  ra g io n e  d e l rif iu to .è--pcè . 
c isam en te . p e rc h è  a i tem eva  -che 'g li o .  
p e ra i  d e lle  d u e  n azion i, a vesse ro  .. fira? 
tern izzq to  * p é r *8̂ 1 a iu t i  scam biòvoli, 
-per questòT iaspulsero M artenS ; -

In fine  . l 'o ra to r e  <fa .uria b e n e , é  irido.; 
v in a ta  p e ro ra r io n e , i n  r ig u a rd o  a  '’qu'e l. 
lo . 'che -dov roU bero  ■fare .g li  q p e ra i, p e r  
p o r  f ine  a  .qùesto . -stato d i -cose .e con-, 
e lude  o h e 'T u n ìc ò -r im è d iò  s ta  r ie lT a ^  
v e n to  de l' 'Socialism o E p ro p ria to r ti -dm- 
la  p r ò p r i e ^  p r iv a t a  p e r  m e tte rla  a 'be.;. 
n iticio . d i tu t t i ,  ' • . ,

L u n g h i e fra-morosi a p p la u s i s a lu ta .
I - l'o ra to re ; . 5 i fece  -la c o lle t ta  «he- 

.f ru t tò  $ 8 .1 0 . ••
- _ »  «  ' ;■ . - 

'M arted ì s e ra  2 8 ' c i  f u  u n a  -T entone 
dei -com pagni de lla  Sezione  a l la  , qua le  
fu  p re se n te  -L eonardo  'F risiria, sì'*' d i-  
scusse  d i  v à rie  « ò se  e  d e fl 'a t tu a le  « ris i 
d i la v o ro  c h e  -ci tr av a g lia  p .u i' lu t t i  n o i,’ 
a lla  qu a le  d i s c u s r i ^ e  p rese -v iv iss im a  
p a r te  lo  s te sso  «ompa-grio F r is in a  if, 
qua le '-co lla  su a  p à ro la  -incoraggiò tu t t i  

p e rs e v e ra re  « é l  -lavoro’ d i -ìjTo. 
pa-ganda^ e. d i  p r-eparaz ione  p e r  t ro v a re  
e d  e sco g ita re  i  -mezzi a t t i  a  p o r  fine", a d  

IO s ta to  d i  -cose in so p p o rta b ile . ' F u  
la  b e lla  -serata ’ idi p ro p ag a n d a .

'  * 9 9  T  ' ' ’
M erco led ì 1 M arzo  -il -nòstro com .. 

pa-grio, -sotto ‘g li a u s p ic i  d e lla  n o s tra  
“ U n ion  C oo p e ra tiv e  S tq re ’ì te n n e , u ri'a l 

im ^ r ta n t i s s lm a  c o n ie r ^ z a  davari. 
ti a d  -un -pabbU cp  d isc re to  (seb b e n e  

num eroso  c o m e  n e lla  p r im a )  svòL  
g endo  U te m a  " L a  g ra n d e ’ Im portanza  
della  C o -o p e ra z ió n e "^  ‘ •

A n c h e  lin q u e s ta  coo fe renza  d u ra ta  
p iù ' d i  u n ’o ra  e  m e n a  (sen za  c o n ta re  
il c o n tra d d ito r io )  - U -nostro «om pa-gho 
se p p ejin fo rid e re . ta n to  c a lo re  -oratorio- 
av v a lo ra to  d i f a t t i  e  d i e sem p i d i pltr«  
C popM ative  d ’Ita lia , d i  R ussia  , a  ' d  
A m e ric a , d a  e n tu s ia sm are  lu tto  i l  p u b ­
b lico  in te rv e n u to . . ' ■

■11 -'nostro c o m p ag n o  fu- ta n to  f r i ice , 
-« '.convincente n e l suo! d isc o rsb  da ' rrie. 
r ìta i'a i r ip è tu ti  e  fra g o ro s i -app lausi. .Al. 
l à  ‘fine  v i fu ro n o  t r é  o p é ra i xfhe do'm aji- 
d a to h ó  -la p a ro la ,  'e- p a r la r o n o  liberi 
m e n te  d e l 'C o in è  la  'p ensavano  in ,p ro ii- 
po stto . In  q u e s to  c aso  fu  p ò i  fac ile  a l 
n o s tro  c o m p ag n o  d i - r isp o n d ^ e  a  tu t -  

in  u n a  fó rm a  sia  p u r e  a c c a lo ra ta ,' 
b a se  d i  f a t t i  p e rsu a s iv i e convfncenti- 

d a  't ra s c in a re  tu t t i  aJl’-entusia-Smii. In '
I eb b e  « f re tte  d i m a n o  d a  'c om pa­

gni,. a m ici ed a v y è rsa r ii 'po litic i. E ’ 
s ta ta  in som tna  u n a  . se ra ta , v e ra m en te  
d i p ro p a g a n d a  e  d i .ed u cazio n e  p o liti­

c h e  d ov rà  s e rv ire  c o m e-esem p io  da . 
a d o tta rs i a n c h e  p e r  ràv.vertire ; •

9  9  9
P e r  là ' orona-ca, d o b b ia m o  , rogisbrafe  

a  tito lo  d  o n o re  « h e  q u a n d o  g li op e rà i 
‘gliono  poissoao -farò tu t to .  - 
P ro p r io  n e lla  g io rn a ta  d i M erco led ì 

o  M arzo  v i -furono le  e lez ion i A m - ' 
m in |s tra tiv e  ^ p a r z ia l i )  d e lla  n d s trà  c it.

•i^oè^.si ^ ^a tta v a  d i -éfeggere i l  S e . 
g re ta r iq , il  S indaco  e  t r e  consig lieri, 
(ed  a l t r e  m in ó re -« è r ic h e ) . I l C en tra l 
L ab o r  U n io n  lo c a le  m ise  in  c an d id a ­
tu r a  5  o p e ra i , ‘de i q u a li r iu e c ir ^ io  v it­
to rio si 3  de i c inque  candidati,-.-conqui­
s tan d o  2 p o s ti a l -Consiglio -ed 'i l p o s to  
d i- S e g r e ta r io  -« T es o rie re  d e l n o s tro  
com une, quest'u ltim o : p o s tò  ’co n q u ìsta -  
to  d a l  .nòstro  s tesso  s è g re ta rio  , 'd e l. 
L U nioi\e -d é^ i S ca lpellin i, uo m o  onesfo’ 
e  c h e  eb b e  u n a  -parte-prin-oipale èd  ìm. 
po r tan tiss im a  nelT ultin ia  v itto rió sa  -lot­
ta  deg li sca lpe llin i' n e lla  p r im a v è ra

Tòri SI 
eia-lista, 
i l  b rav ò

A , , P ,  A M B R pSIN I.

SC H EN EC TAorm  Y.
ila,, n e lla  . sa la  d e l  p a r t i to  so. 
d  a v a n ti .un’-d isc 'reto  p'ublico,’ 

com p^ -L eonardo . F t is ìn q  d’: 
N ew  Y o rk , .p à r iò .  su l le in p i "La^ p te .  
s e n te  -crrii in d u s tria le  e  le  su e -c a u se "
-- L  ó ra lo re  p a r iò  ]p e r  p iu ’ d i  duo  -oiè; 

in te rro tto  p i i '  .-voite -da « lam brosi a p ­
p la u s i. I l -qojnp^^'F risina.fu-m oItò con-, 
■ciso e'd e lo q u en te , d im b itràn d o . vastis-:- 
s im e ic o g n rrio n i-d L fa tt? .’ ■ !
•. E g li c r e ^ ' uri g ran d e  eptUTOsntO: la i 

s c iando  u n  C arissim o . r ic o rd o  di lu i; 
F u ro n o  c o lle t ta t i  $ 9 ,7 0  è i v i r i  opuscQ . 
l i  v e n d u ti.

Sp e riam o  -che . egM p o t r à  .r ito rn a re  
n  a l t r a  volta- -e. se  c 'in fo rm erà . ■ j u é  ò

tr e  s e ttim è lla  -priiha: g li. p ro m ettia m o  
u n rp u b b lic p  p iiT  jtu rn e ro so . .

D o ho  l a  « p u fe re n z a  .s’ip ìz iò  la  nuova 
sezióne. sO cialiata. . Frem enti i  c o m p ,' 
N»cb)à*:De F eo „  N ico la  G fin c ió n e , A n­
ton io -.G iu li, D o n a to  L o m b a rd i, -Nicola ’ 
D e  C e ’sa fe , N ico la  A lb e rti , A lfo n so  Li- 
t o s a  e  J a c k  S fa labba.

S i  S pera  ■che la  n u o v a  s,ezione sa.' 
■prà f a re  .q u e llo  sv ilu p p o  c h e  -fece p o . ‘ 
ch i. oV '.aorio quando; e ra  c onside-, 
ra ta ; cóm e  u n a  d e lle  p ia ’ a ttiv e , e  n u . 
m ero se  .sez io ip  ita lia n a- in  A m e ric a ,

I l có 'm p. N.' D e F e o  fu ', e le tto  orga:. 
n iz a i to re  -ed i l  c om p . N . D e  C e sa re  -se- 
g 're tariq  -di, co-riàsporidenza,
: ... ., . - N .’ D E ’.CESARE, C o rr .

LÉÓM iNStÈR MASS.
S é  u n  D an te  s i  fo s se  t ro v a to  in  g l. 
‘n è i ’què rtiern  Ita lian i, sajsa to 2 6  feb . 

b ra )o  .a v re b b e  d a -w ero  com posto  u n 'a l­
t r a  D iv ina  C o inm ed ia, ..
■ ' , Sen ti're , -scam bi  ̂ d i  p a ro le
d ia logh i. D ic ev a  -uno: .Sei s ta to  t u  a lla  -  
con fe re iÀ S  ie r i  s e ra ?  . Sè; com e- tu p a .  '  ‘ 
r e  .que lT o ra tó re  ? h a  q u a lc h e  c o s a  d i .  
^ iip é iìd o . D o m an da  u n  a l t r o :  C h i e ra  ' 
co lu i « h e  .-ha fa tto  la- «ón-feronza a lla  
C o lóm bo-hkiU ? M i è s ta to  dett'o che  
h a  p a r la to  m o ltò  b e n e  e m i’ disp iace  
i l  n o n  a v e r lo  s a p u to :  E ra  « e r to  Leo- 
’r iardó  -Frism à il  q u a le - fa  il  g iro  d i p r ò .,  
p à g a n d è  della  fe d e m rio h e  S o m a lis ta . 
I ta l ian a -.p e r  r a d u n a re  i ^  -ùn -sol fascio 
q u e s te  p e c o re lle  .s m a r r i t e  'dal g reg g e .. 
V e ra m e n te  .è  p ro p r io  c o sì p e rc h è  sono 
p a re c c h i m esi c h e  s i  la v o ra  a  p iù ' non  

p e r .  la  rio rgan izzazióne ' d e lla  CeL 
lu lo y d ’̂ F o rk e r s  U n ion , m a  s in o  ad  oggi 

i -dei '- lavo ra to ri c o m p o s ta  di 
I t ^ a n i  e -canad ian i s i  -con ten ta  lavo  

o ra  a l la  s e ttim a n a  p u r .  
ch« n o n  a i p a r l i  -di lin io n e . L a  se ra  
d e l 15 F r iib ra io  av em m o la  fo r tu n a  di 

mezZo a  no i il  c o m p ag n o  L eo  
n a rd o 'F r is ir ia ,)^ !  q u a le .- c o n  -il su o  b è l - 
m o d o  d i  p a r la r e  h a  s a p u to  f a r  p e n e tr a ­
r e  n e l «er-vèllo -di m o lti Jò sp ir ito  d i -u. '  
n ione , p e rc iò  vo-gliam o sp e ra re  In  b re -  

tem po^^difessere u n  n ù m e ro  -maggio- 
p e r  p o te r  fax  f ro n te ,a  q u e s ti s ig o o r i 

v e n d u ti, a i M d w n i  '^ s p u r e  • a l p r im o  
m e rc a n te , . ^  t

N on m a n e a e rò  . to n e rò  in fo rm a to  il 
n ò s tro  g io rn a le  -di q u e s to  m ov linerito  
o p e ra io . R r a ’; b re v e  .ts n p o  ti  m^anderò 
'i l..resocon to  d i lin a  festa  d a -b a llo  fa tta  
a  p r ò 'd e l ’n o s tro  A v a n t i’ é ssendbm i im . 
poSsfc ile  o ra  p e r, .a ffari p e n d en ti;
' .. C o n ^ A è tiz r re  Corna-cóhini

t

BRACKTON, MASS.
l i  g io rn o  17 c ' rii, f u  f r a  n o i il 

co m p . jF ris ina  i l  -q ùale'., <3 ’ te n n e  u n a
sp lend ida  . c o n fe re n za  . su l. te m a :   . L à
« r is i a ttu a le .®  T unicó  rim e d io . —  .L’o , 
■ràto're t r a t tò  -T argom ento  c o n  m aestrìa  
riso u o te n d ó  a l la  -fine g ra n d i ap p lau si • 
q  la sc ian d o  in  t u t t i  i l  'vivo -desiderio di 
r ise n tir lo  p re s to . ;L a  c o lle tta  benché  
i  p re se n ti^ n o n  fo ssero  ta n to  num eros i, 
e  b e n ch é  da , p iù ’ m e si t u t t i  g li  O perai 
r i  tro v an o  senza  la v ó ro , f ru t tò  $ 1 2 .49 ,

. ‘ . . G , 'R O S : ^ , A

W e s t  H o b o k e n ^  N .  J .
AH’a p p d lo . la n c ia to  da lì’A yanti.i que- 

's ta  sé rio n e  ' h a  r isp o sto  p re se n to  deli, 
-barando  -dietro 'p ro 'p o s ta  -della -C^ E .

ire  a l  n o à tro  o r ^ n o  -uffic.'a'.o - 
•$1^ 0 ,80 . •

-N oi à u g u ria m o  a l r ió stro  A v an ti v i.
, f lo rid a  p  s ic a r a  c o n v in ti « h e  tu t t i  i  

com paigni v o r ra n n o  -dare a d  'e sso  tu t-  
). I a iu to  m orale ' e  f ìn an r ia rìo  

Pe rf-la  Spz, il .S eg rè tà rio ,
- ■ *, F . TA M BU RIN I

OLD FORGE, PA.^
'R éa rio n e  so p ra  -rearionel- L ’A m e . 

« è  s ta  d iv e n tan d o  ’-Ia p iù ’ nnp e ria liè la  
nazion e  -del-m ondo." A v evano  b e n  ra^ - 
g io n e  d i v o le r  a b b à t te r e  G uglie lm one 
p e r  p o te r  $ioi .^ spad ronegg iare  in c o n ­
tra s ta ti ,  co m e  a p p u n to  facev a  i l  tirun-.

, d i  G erm an ia i - ’ .
Q u esto  p a ese , i l  q u a le  d o p o  aver

d e p ó rta to ; in-carcerató- m ig l ia ia -d ì libe - 
d i -gnistì, n o n  h a  -desìstito A ncóra 

dal! o p e ra  d i rea rioU e d i pe rsecuz ione . 
D ebs. i l  n o s tro  f ie ro  -com pagno, giace 
a n có ra  - in - g a le ra , . co lpevo le  d i aver
fif-o& un-ciato,.,.-un d ìsco fsó . ... .
, D e l» , i l ’ p e c c a tó re  im p e n ite n te ,, su ­

b isce  a n ch e  in  g a lè ra  pe rse cu z io n i d’o .
gé .nere; ó r a - l’a n n o  p u r e  p r iv a to  d i - 

tr iceyère  le  -ririte  d i  ò h ic o h és iaL sp é ra n . - 
do  fo ra ;e :g lj a g u z r in ì, d i -po tef p ie g a re  
là  fk ira ’ d e l g lo r io ^  vecchio." Afe- D ebs 

q n .p ie g h e rà , D e b s ’p r e f e r i r à 'd i  m o rire  
i  p r ig io n e  p r im a  d i  « h ìé d e rè 'p ó rd ó n o  
-clemenza. ' - , , 1! 
i l  -dovere  iri r io i socia lis ti, è  q u e l lo ,_  

d i  ^ r ò tè s ta r e  c o n tro  la  rea z io n e  c h e  • 
a n co ra^  ìn f ìe ris c e  a  da rinb  d è i -nostri - 
m ig lio ri.-c o m p è g n i e  a g i ta r c i ,-a g i ta r c i  
finfl-.a ò h e  tu t t i  d p r ig io n ie r i n o n  s ia n o  • 
r im essi in  lib e r tà , fin o  a  -che g iurtiz ia  

l ' f a l la .  ’ ■
r. ,A .  C H IA v A RIN I

V ti

P R O  S A C C O  E  M A N  Z  E t T l  .

S aba to  19 ìm r z o l9 2 là H é o r e ^ 8 P : M M
M E L D A Z I S ’ H A L L  -  2 2 4 2 A 4  W .  2 3 r d  P i  

g r a n  B A L L O  .  C O N  B A N C O  
D I  B E N E F I C E N Z A

fota/e b en eA à ó  d é i dua  po veri reclusi '
■ G uardaroba  SOc 

iJ]i9''^sceltiséinia ój'cliestra presterà senrÌ2 ÌQ
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